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Arretrato Cent. 10: 


Fratgrar, non flectas 


(Canto) corrente! colla Post. 





Leone Tolstoi è spirato all'alba di ieri 
assorto in una visione di umanità sofferente 


L’ultimo profeta 


Ta morte tragica 


l'obbrezza, gli amori facili a il gioco; ed era 
proceduto; con la orudeltà: logica. dei. fan: 
'flulii © del barbari, lle conseguenze ultime 
led incontraatabili della sua fede muova: &> 





«Vi insegno Ja morto che consiera, ls mor:[vova (bandito In bellezza, l'eleganza, l'arto, 


ta! che nel superstiti divieno pungolo e pro-.le raffnatezze della vita, 


| pincers del corpo. 


pesta che hanno suscitato Il travolge: come 
{condottieri (ai altri tempi, questi’ gratdi 
‘condottieri di idee non postono morire: nell 
loro letto: Rousseau in preda ol delirio di 
persecuzione, rintanato \a_ Ermenonvilie è) 
trovato insanguinato tin mmttino; ‘a. piedi 
delln scala, con sospetto di sulcldio; Nieta: 





Rousseiu: o: Nietzsche. E' l'intensità ‘o 1a 
'sertetà della foro vita fatariore che ha fatto 
la'loro grandezza artistica. Senza Ja irage- 
dia della loro vita non avremo nà lo Con- 
fessioni, mò Zaralhustra, nè La Guerra e tal 
Pace. La dottrina è errata, le conseguenze 
listirdo, le: applicazioni inaccettabili? Chel 





messa. Colul che ha sssolto IL sno compito. [fa corininconze dello apirito: tutto ciò che po: 
Invore della sun morle, vittorioso; attorniato] {asse essere egoismo ed Ingombro alla nurb| 
td coloro che sperano © che promettono: U-|th di una umiltà, perfetta: aveva guidato] 
‘Sa simile morde è Îa più bello dello cose, ma l'aratro; raccolto il Jetamé, febbriente lo 
UA E sunto: cadere nella pugna ed Proprio scarpe, vissuto!Ia vità dal più sem 
Tare Untua Fase. L'elogio 10 vi facc)Plici. GI rimaneva un olockualo quello del. 
cio della mia morte, della morte volontaria, le relazioni temigilazi. 
Clio Viene n me, polehè fo la voglio. Che oel-|_, Ed cell l'ha compiuto, Sembra che sta 
ia vostra agonia fl vostro spirito e la vostra CNeRAIRiO nel suo spirito ll grido di un allro 
VO RITI Sliemo fulgore, come Il ira- Atondez «0 padre, o madre, omeglie, o fra 
Ibonto. Infsmma ta terra: altrimenti vi a-|{e00 amico! Ho vissuto sinora con vol, a 
STA fatto difetto onehie il morire condo le convenienze: oramal eppstienio a 
‘Così ‘ommoniva Zarathustra, nel Vangelo: MA stessori; Sembra cho abbia voluto far 
del stiveriomo, Tl solitario di Jascala Po. 549 quelle altre superbe parole dI. Emerson: 
fiana sembre ché ne sbbia inteso l'appello. ' Nulia può arrecarti pace; se non te stesso: 
Come il predicstoro della vita piena © pos. Nulla. se mon il trionfo del principi x E pel 
SENIE, Geicita d'oghi vincolo di moralità. il frioufo dei. principi, per l'intera: conquista 
rivendieatore delle gioîo terrene. sentendo 1 di $ stesso. per raggiungere l'ultima maso, 
iekni della miorte vicima, si ritrova in gol eAli ha lasciato di notte la vecchia cosa ed 
udine fra le sue rupi lì nuoro poverello di È foaaito 
‘Assisi. Îl fratello della. Miseria, l'apostolo| Pare che un tato tragica incomba a que: 
della rinuozia. ba lascialo la sta cas per! ®i lottatori ident.  pincidi tramonti pos-| 
morire della sua morie, por demirarla di o- *0n0 arridere alle fronti sereno di un Goe-l 
n contaminazione e di ogni volgarità, por-] tha 0 di un Wagner, nella cul fucidn mente 


















































chè libera du'agni velo di compianto conven- 
zionale la'‘sua anima potesse raggiare Ia 
sun uilima Hice. 

Dinanzi a questo vecchio ottantenne, cho 
morèate, lascia famiglia ed agi; amici o pi-| 
renti. e fugge di casa, come un blmbo batti} 
o. e nascondo la sue traccie; e picébia alle 
porto di un convento, sno riparte per av: 
viars! verso monti lontani, ia cerca di umi-| 
li fratelli. che soli possono comprendere la] 
atta morte, 11 mondo clvilo non ba frenato] 
un rorriso; Ai filosofi pacifici, che ingrassa- 
no) ja nualche Imbottita poltrona accadomi 
co. al romanzieri, cho foderano ll loro fer 
voro relizloso con' un nbifo rieamito di pal-| 
to verdi o spiegano la lora virtù avanigellea | 
niolla conversione di qualche Jeggiadra a 
trice. al pensatori positivi, cho misurano] 
colle bilancia l'entma umana e cotalogano| 
nella psicoputia ogni atto, che esorbit! dalle! 
fonzioni della: pura. animalità ragionante, 
quella fuga devo oseerni apparsa niquonto rl: 
‘dicala e puerile. Ai gent contemporanei, pro: 
dighi di uttestazioni tustnghiere, in prosa; 
iù versi ed In mote, allo meraviglie ricosti» 
tuonli del vino di ‘ola, od allo vità doter: 
sive di un sapone aN'ubvo, l'altinia. cesta 
raortale di Leono Tolstoi dove essere sembra: 
fa una cosa pietosa; Rimbarbimento senilo; 
debbono aver detto, pizzia, delirio mistico, 
inisero coso patologico. Ed avranno conces 
20 al ritobambito, al mistico, al pazzo. una] 
misoricordiusa attanuante, par. aver dato fn 
‘altri (empi prove non volgari di Ingegao, per 
der serilio La Guerra e la Pace, Anne Kc 
renine, Katla, 

E giusto: a certo correlle ed equilibrato] 
noture renali non accadono di queste drage-| 
die. Quando è spenta l'energii di godere, doi 
loro giovanili trascorsi di apitito e di ecrpo, 
dello loro innocue risi ideali, essi battono] 
monete. La cura amorosa di riscuotere In 
bèrcentuale sullo conle, 0 i decimi sulle rap. 
presentazioni, li preserva da ogui pericolo 
di cadera iù un abisso di puerite Jdealismo. 
La Vecchiaia ilustre ha contorti non, Ispre| 
gevoll. per chi. sappia gederli= 1 salotti ri- 
sorvati. del ristoranti, lo quinte de teatri, ta 
‘anticamere di Corte, lo etanze doi Mbilsteri| 
nossorio ancor varsare molla giola sul ca: 
belli biarichi. 

Lbbene, no, Leone Tolsto! non era di que- 
stà egregia razza di professionisti della ge: 
nalità. Era d'un'oltra: ‘ora della granda] 
razza degli eroi dello spirito, pel quall l'ope-) 
10, Il romanzo, il drama, l'indagizie Rioso:! 
fica è un mezzo e non uno scopo; era della 
esizuo schiera degli ‘alteti dol pensiero, peri 
cul l'esistenza non el divide in due parti:co- 
imodamento separate ed anche antitetiche: 
lt vita artistica e quella materiale. Non peri 
Ju) poteva suobare il inodicere vangelo del 
Flaubert: n penser en demi-Diew et vivrò en 
Lonrgeols n° non egli poteva como tanti sl- 
tri AlosoN. predicare In rinunzia, 6 sedare 
id una grassa Luyola, suscituro in arte crea- 
turo assetate di purità, a consolaral con le 
Signore compiacenti, 0 con le belle cortigia-| 
nel Egli er in questett di afettanti, con 














na, a cui Tote 


la bellezza del mondo si è composta in sin- 
tesi armoniosa: mai ni formidabili agita: 
tori. che hanno voluto penetrarne l'atima 
n dispetto dello apparente teterne, è negata 
fa pace cuguata dello marti sorene, La tem: 





sole Impuizito: nol suo oscuro! rifugio di 
Torino; Tolstoi morente ln unn starione 
‘ferroviatia. Il placido gregga umano avves- 
10 8 seguira a capo chino Jl consueto sen- 
tiero è a brucarne timidamente l'erba sui 
margini, alza per un- istante il capo e gli 
occhi: pieni di stuporo, a dice: pazzia;; E. 
certo è pardia: ma è disordine od ebbrezza 
di menti che; sono. andate oltre le barriere 
‘consuete, che hanno vissuto lrngamente sui 
Gulmini del pensiero dove verità. o folla 
‘hanno spesso lo stosso aspetto. Sorriderna 
è facile, ma non vi è nulla di più fille che 
In stottezza. Questi opiloghi tragici sono fa 
(conseguenza necessaria di un ardore che 
‘hon si è spento nelle facili| complacenza 

i si arrestano i gandenti o i mediocri, 
una febbre di verità cha non ai è ap: 


importa? Qualche grande’ verità è rimasta 
fra i molti errori, qualche eroico insegna-| 
mento ul devozione ‘ad’ un'idea, qualche 
Hovito immortale infuso entro la torpida 
matorin umana. I; losofi della cattedra 0'1| 
fomanziori da uni Ubro all'anno avrebbero || 
voluto vederlo morire in un modo, pil cor- 





chiunquo abbia palpitato su quelle pogino, 
<d ibbis sentito dal coltello dell'anatomista 
Incldere il ‘tiò proprio cuore; per chiunque 
abbia meditato l'ardore 0 l'affanno di quel: | 
l'azima nilu ricerca della sua fede, questa 
morto tragsica appare non solo non pueri!o,| 
mo grando di una grandezza shakesperia-! 
id: ‘mon ‘solo! comprensibile, ma quasi. ne- 
cesaria. Egli aveva avuto, come nessuno] 
fra ell arbisti di questo secolo, }l sonso della; 
Pogata delle parolo sonore con cul gli]tragicità della vita: ha suggeliato; artofice| 
amanti del queto vivere chiudono le porte inconscio, con tna possia iragira In sua| 
dell'ignoto, di una sincerità assoluta a dis- esistenza; morendo solitario e fuggiasco m| 
Interessata che ha Immolato tutto al trion: [ima cittedurza speniuta, come un ro! 
{o di ciò cho è rembrato vero e becessario | Lear. della stonpa, che dono essersi spo: 
[Ma coloro che; riconoscendo e gustando fa gliato por. donarti suoi fratelli dei regni | 
dolcezza dei frutli, vorrebbero separarl) del suo spirito non dell'ineratitudine si! 
dall'albero, compiczio un atto sconoscente e| duole, ma di non aver donato abbastanze. 








otto? Sono tiberl ‘d'immaginario. Ma per| 
io Ti dine demanio. Ma Der ion conobbe Il marasmio, Sultî di mascelle 


L'uomo che al termine di una vecotitaia 
profetica s'è spento in una nuda camera 
della stazione di Aetapow. ora l'ultfmo della 
stirpo (tanica, che l'immortale: secolo xra 
partorì nel suo fore; Natl in paesi diversi 
da razzo lontane ed: avvorse, questi. titani 
pensatori e poeti; musicisti e condottieri] 
di popoli — parvero varamente fratelli car- 
Dali, "gli della modesima madre. Victor 
Hugo, jbsen, Wagner, Bismarok, Tolbtol; 
utt Îorigevi e di tina verda vecchiezza che 

















Salde, di fronte quadra,; di dense soprac- 
ciglia; Nessuno! di. nol serba nel santuario 
della ‘suo memoria la loro immagino gio. 
Vaniles nessuno di noî ssprebbo pensarne il 
Volto senza ‘una corona di ‘candore. Con- 
centrati in un inaudito sforzo morale, essi 
progredirono ‘in sepienza od in bellezza 
fino all'ultimo giorno che fu loro concesso 
dalla sorter; ed, ignari. di docudenza, non 
conobbero limmabilità se non quando l'ul- 
timo ‘ciniglio' fu consacrato sul. loro. volto 
Latta morte. 

‘Quale l'ottuagenario Leone Tolstoi. giare | 
‘sulla ‘sua: barà sera, con ls guance solcate 
‘di ruglio poderose came quelle dei monti, 
‘con. la fronte, di macigno, con, la barba 
‘iuente sul petto profondo ove #è fermato 
ritmo del suo grande: respiro; tale egli 
resterà nel. cuoro delle’ generazioni (che Io 
didaro scendero verso il suo puro &amonto. 











ridicolo, Separare l'artista dall'apostoto in 
Tolstoi è opora inane, ron neno cha per 





| Enrico Thovez 





Il delirio, l'agonia e la morte 


Il popolo canta e piange intorno alla salma 


(Servizio epociale della STAMPA) 


Pietrobunzo, 2, er 8 

Un telegramma giunto in 
questo momento da Astapo- 
Vo annunzia che Leone Tol: 
Stoì è spirato questa matti. 
na alle ore 6 e 5 minuti, 
dopo un’agonia brevissima. 
‘a Contessa era stata chia- 
‘mata al capezzale dell’infer- 
‘mo verso le 5 del mattino; 
ma il morente non dette se- 
gno di riconoscerla. Le sue 
Ultime parole intelligibili 
furono: «Vi sono sulla terra 
«migliaia di sofferenti. Per- 
«chè volete occuparvi solo 
«di me?...» 








Le ultime ore 


Pietroburgo, 20, mattino 

Ecco come sÎ possono ricostruire gli ut. 

timi momenti della lotta,;quari sovruma. 

Ja finito per soccombere: 

una totta'che fa pensare a quella biblica 
dî Giacobbe e dell'Angeto. 

Alte ore 31,30 di ieri la situazione delli 
Iustra ammalato si annunziava immutata, 
Da ‘otto ore { medici restavano costante. 
menta ‘al capezzale del malato © mostra: 
vano grandi inquietudini. IL Consiglio dei 
medici si componeva di sei dottori, di cui 
dite di Morca specialisti per le malattie del 
etore, Questi die ultimi tronarono subito 
la situazione gravissima e dichiararono 
che conservavano Den poche spera? 

Alle ore 23,15 lo stato det grande infermo 
‘pareva migliorato. La-respirazione era più 
regolare ed il polso era più soddisfacente, 
Il dottore Dekitine dichiarò anzi che 16 lo 














La salma 

La salma, dopo essere lata levata, é re. 
ta rivertila dal caratteristico abito che Tot. 
‘ito vertiva abitualmente. La pupilla è xe 
rita sino alla morte sensibile ata let] 
el che dimoutta che Ul malato Na conserva. 
lo. un po'di cosctenza delle cose sto di mo: 
mento dell'a morte. 

La nuda comera one Tolsot è morto, è| 
tata subito (raiformata in comera arden. 
te ed ‘aperta al pio pellegrinaggio del po- 
'rto: Una! graîi Jolla continua nd arrisere 
ad Astaposo da title le paril, 6 ult sono 
ammessi’ a vlsilare la alma: ino gruppi 
(lenziost di contadini. giunti dol sUlzggi 
ind; alunni delle scuole, ammiratori dello 
scritore, accorsi dalle mapglori cUl@ delia 
Fast, 

Nel pamerlgpio la' piccola; camera era 
'aflitissima: per un momento % visitatori 

asti mutf, Umpictrili dal dolore; 
alla colma: det. gran. morto: poi, 
did xa tratto, hanno intonato, im coro, 
arto funebre, Eterno ricordo. It momento 
ha arrunto uit prandiosità inipresionar 
lei è nato che quelrinno di cstromo seit. 
lo. riehiamaste l'anima! di Toltot al sio; 
che mploranano per. esta la ‘benedizione 
divina, Quanti escono dalla camera order. 
te. at gi occhi midi di pianto 

Questi a! propongono: di cquisiare/ al 
cosa ore îl'loro Afaeitro è mario; Domati 
ll dollore Guajbitg prenderà la ‘maschera 
(el defunto. T1 Governatore della provincia 
riulede {n permanenza allo lazione. 

‘alaporo è piombata în un tuto profon: 
do, <he {raspare dal cemblante di tutti i 
prevent che teimonta l'unioersale cordo: 
ilo per la ipariilà dai mondo dl grande 
sona! 




















Riposerà in eterno 
sulla collina ove giuocò 
Sì Grslcura che Tolstoi è morto renza 





L'ultima lettera religiose 
di Tolstoi 
“Mon misonomai separato dalla Chiesa, 


Prtigi, 20, era. 
A Parigi la notizia della morte di Tolstoi, 
piunta senza speranza di smentita, ha de. 
lato. molta commostone e motto interessi 
È giornali, specialmente il Tomps, dedica. 
‘no molte colonne allo scomparso di ogni, 

Vi mando una lettera, che quindici gio 
ni la Tolstoi scriveva ad un ecclesiaitico; e 
(che, riassimendo molle idee svolte rpectal. 
‘mente! nel ‘votieme: Lo mia religione, sta 
[come un testamento del grande credente: 
La lettera che esprime in modo; assai pro- 
[fondo i sentimenti religioni dello acrittore, 
dice con: 

«Caro fratetto Ivan Iliteh, ho ricevuto a 
«vostra lettera e l'o letta con gioconda 
li loneresza. Esra è tutta pervasa dal sen- 
‘« fimenfo veramente. cristiano dell'amore; 
a perciò ui è stata particolarmente! cara. 
n In quanto a me Îo vi dirò quanto segue. 

w Etiate ina leggenda araba così conce. 
upita; errando mel deserto; Mor, aunici. 

















Mi pregare Dio in questo modi 


We diventare to schiato; con quale gioia 
tito averci $ tuo! piedi e Wi bacerelt 

Wneret È tuot capelli, laverei i tuot abiti; 
| wputirei 1a. tua casa, ti porterei del tatte 





la tel‘, Avendo intesa queste parole, Mo: 
ves si ‘adirò contro il pastore, 
«— Tu bestemmi! Iditio è uno spirito e non 
Na bisogno di asilo, nè di vestito, nè di 
ugoreigl: ciò che tu dici è detto malet — Il 
«éuore. del pastore si rattrisld: egli non 
«poteva immaginare, un essere senza for- 
Uma corporea, senza bisogni. fiziei, 
tmon poteva, più pregare nè sersire Dio, 
Wed era caduto nella disperazione, Alora 





Vi ‘sono giovinezze eterne 6a. eterne vee: 
Uniozze, 10 nome di mozart o qualto di Rat: 
faalio suscitano fmmancabiloiente’ l'im: 
fine’ d'uniadolescenza ‘di. ehlemie ‘omne: 
fite, al Iabbra. rosee dischiue, «i pallide 
fronti reelini nel sogno; simili alle prima-| 
Mora tenere, Comore lario Innamorati 

[ei mondo, ch'essa mon aigmoreggio né gi: 
[iica”tma cetebra' in’ untestaai sarritento cdi 
fhaohuo. Pd elti nomi, svegliano Timm-| 
RIF contraria: quelta del encerdote 6: del 
Fustoro, del vecchio robusto e solenne, 691 
Bikno Gceltrato è iI vaso corpo avvolto di | 
Targhe vestimenta. che guida è corregge col 
esio tanquilo & ia lenta perota i. popoli 
fromabondi d'impazienze, avidi, gi alesipe 
Hone, facili ‘mì volubile errore. Sono poeti 
Rd rus com'erano. arliali © posti gli an 
titelaeltl © patriarchi. #00. poetikproteti 
E serivono 'e parlano 0. fondono sintus 0 || 
faamentano dinfonie: non tato percht la 
dor notura ll spinga cil'arte, nè pere, cre 
dano che lo spirito umano raggiunga ii sv | 
Serio mllri. ma porche pensano ehe] 
le Immagini bella e le parole Sonore «iano | 
la propatanda ‘più eMence della. verità © 
dolla giuetizia. Cantano sul torbido sonno 
[detto Fiobi, come cantano ‘la magri. presso | 
dite colle; par: piaeara le. deboli onime in 
Pena, ptepatando o. seemanto © golro 
Fisvelito. 

‘D'altimo tra i profeti del secolo xre, Leo. 
ne ‘Tolstol, fu prando nell'arte quanto cio 
Econo, del' quel Aracelt: mella. persuasione 
dlester destinato a. rinziovare il mondo fa 
TOOMMabie più al tatti(gi otte. Un sota 
forse, Enrico Ibsen, potb stargli a paro. 




















Dell'arto di Enrico ‘fhson Leone Tolatoi 
tu un oritira fierissimo 0 dn impincabil 
‘avversario. Dell'ultimo suo dramma: quan. 












{0 noi morti ci gestiamo, scrissa cosa cru-| 
deli ed ‘falque. Puro l'insegormento mora: 
Îe dei romanzi tolstolai coincide n un di 
presso ‘con’ quello del. drammi Ibsoniani. 





e 
Rei e 
io 
n enna 


pio. Gian Gabriele 
si è più evidento chel 








Îia sorella. ‘Ma un primo fallimento 10 tra- 


BiUt [sca al carcore 0.ol disonore. Pel funghi cheza, 


‘inni, Javecchiato e non domo, conculcato 
‘fr speranzoso, ‘egli sogna ‘di rifare la 
fortuna ‘distrutta, di ricominciare la sua 





det into gregge. Tutto il mio cuore arpira |vita troncata. ‘di costruire una. piramide deboli, lotta di ro 





‘hezza o di potenza. E non può con: 


‘dicendo: | rendere como tanta energia possa andare |sto hu visto Tolstol.. Gran pari 


‘distrutta, come tanta volontà possa rima: 
nero sterile. Finché un giorno lo capisce, 
troppo tardi; quando Ella, l'amore delli 
{aula ‘giovinezza, torna nella aus casa deso: 
lata © fredda, per diegli che il-suo sacrifi. 
lelo fa un'infamia, 0 cho l'amore, oppri 





ide. 
| Ebbene, anche questa fu la fede di Tol- 


lstaî. 1 beni, che l'uomo reputa divini: la 


x Dio disse a Mosè: — Perchè tu hal al forza, 1a gioia, il danaro sono vilt'e misera- gliose por la loro precocità. Nella 
«lontanato il mita sehiavo fedete? Clascun {ij cose. veltai. che aistiliaino per la no- tr 


TI 'oîstoi era nato narratore, Subito: do: 
pole novello giovanili, lolemento,didatt 
£0 e morale sinsintta nel tassuto' del ras) 
onto. A poco a paco: s'impegna una lotte 
fra Ta sun fantasia © in sua ragione, Ro 
chè, spontasi. negli vitimi anni la Ve 
Sredtiva, l'opera tolto si riduco ad (0.1 
Soil di ‘propaganda © n trattazioni di mo: 
fale individuale © sociale. Questi ultimi) 
Suoi bet panttarono poco fia nol, 9-08 
Sttennero gran favore. L'insegnamelto mo: 
File, scisso dulla fantasia ereatrico, fr 
Va più facllo presa ‘alle critiche. E 10.0 
tiche furono fate con insigne mala: fede: 
como 50 Îl 'Tolstoi, tosse da'considerarat p 
filosofo e: da. dttcutersi n rigor. di. Iogie 
Egli mon fo un forio; Lu un passionale. 

convinzioni che. cell. copresse! mel 
quol Tini senti ‘si fovano, imolici 
fo 0 esplicite, nella Sonata 0° Krektseri 
Vi Guerra. e Pace, in Anne Karen. tai 
Resurrezione, nelle Memorie. Bisognava. 
prenderlo como motti ilel © non copie dee 
duzioni ragionativo; 0. so sì accatfavanio, 
nei Fometti, mon S) dovevano respingero 
Fome ipactisio quando si presentavano iene 
fate. NO sì doveva, prestar iaelte orecchio 
alle maldicenze di qualche governante, In 
‘uato, servendo a Jasmala Salita, si ace 
orso ch il profota s'aleava: di ‘netta per 
fnongiore uno Puona feta di carne mifiedo 
da. Vilendo all'insaputa di (ati il ‘vas 
‘slo vegotartono, 

‘folti furono het atterriti dalla sostan 
10 dell'inseganmento (olsolszo, e sì teeero 
{i segno della eroeo, gridendo ‘allo ‘comu: 
‘Rieato, ed all'anarehico. E corto il ‘olstol 
Ron era un riformatore, Egli non. cradeva 
‘lla possiblità” di. cateonissare i gover: 
fanti i burocratici o | generali; e credova 
‘porci che i Governi fossero da'sovartive 
Ri credeva alla necessità di un migliore 
ordinsmento sociale. GI pareva che li 
dividuo polcsse rageiungere lm sè mede 
“limo l'astolata. perfezione 0 1a somina. ve: 
îilà, saltando magi ostacoli delle leggi. 6. 
delle costrizioni ‘consustudinerie. m que: 
[Sto senso era Un anarehico. Ma cra la ne 
S azione medesima. dell'anarehia, sa annr- 
bia vuol aire-lo strenamonto, dello cupé. 
"fio delle passioni, senza limite @ senza 
Controllo, ‘gli voleva; al contrario; 1ì di 
Minto essoldio alia. Valgntà sulle pa: 
3, ‘incessonto serio. dell'individuo 
Alle leggi eterna dolla siustizio_ Quando 
{tti (gii vomini olo maseioraza degil 
Hiomini reallzassero questideale, Ie iniquo 
MRI tinena verrettiro. miiedintimente 
Sormrasse, genza Inscloro negli. vomini ale 
ELI desiderio di suentulrle: Vetsva qucquo 
fassindo, ma un assurdo che nan.el può 
Ceriamente imputare di leggeresza 0 
Iniserta morale, Finchè sli uosoini saranno) 
Uotoini, ass mon saeritehoranno la poten 
sa oll'Amora, e corchornono, n i freni: 
Fia intoltamiente apgessloso, dì ‘ghetmire 
beni matorioli ‘senza sopprimere le (espi- 
fazioni morali. Ala nella inesorabile imnoc 
Siino dolo husizio © della fanta, al di 
Tori di gni compromesso; Leone ‘olsto 
8a. in buona compagnia, Tulli | salto. 
Sroteti hanno Voluto e’ sognato com'egli 
Volle © sogno. 


Tolstoi e ì suoi tempi 

Giò che forma Ja singolarità del ‘Tolstal 
a il Fapporto delle sue convinzioni col. tem- 
Di nel qmali-egli visse, col popoto dal quale 
©gli sorse. Nella sua giovineeza lutta I'Eu- 
ipa, risonava fi memorie napoleoniche 
rima ancora elv'egli giungesse a maturi: 
la. il cielo. uccidentate | rosseggiava. della 
bandiera socialiste. Una vita sola è basti 
to a contemplare | fusti e la decadenza 
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‘n mondosi ad una mandria, ode il pastore |amicarsi un rivale, che aspirava alla mn-|della nuova borghesià. come si muturò di 
v0-Signo:[ o della (ancivita da lai amuti. Horkman: [improvviso 
tre, come tono fette di arritare fino a le |conpio senta estate fl ‘sderificio, o 'aposa, Prodigiosa, rapidità 08 protresso meccuni: 


snello. spirito. rivoluzionario, 
0, tomulluario uccruseimonto delle. rice 
'seueparate. cipidisio. di comodi, di 

Soi, di iusso, Stati mastodoniiei in ag: 
ato l'uno conico l'altro, Nbidini. di vie 
Shozza e dl Iibertk mintcciose contro i più 
o dì casal, la guorra. 

Susso giapponese. la Comune: tuito que: 
ta ‘della sun 
iriginalità consiatà mellessersi fiscorto, nie 
eno trent'anni prima qoetli tri, di quo 
to sangue. grondasso l'epicurnicà  felcità 
dell'uomo moderno, quanta. biebazie e 
quanta crudeltà niscondesse sotto Il su9 
Manto di porpora £ d'oro, la raffinata ci 











fà Gal desiderio di Gotenza, si vendica e uc-|siità ‘dell'Europa, Industriale. Perciò. egli 


{uil primo è il'più ardente propagandistà 
della vita sotoplice, e, fln net minimi e tri- 
viali. particolari, sbbe) intuizione meravi- 

nata 
i Scritta ‘e pubblicata quondo N 





stato! del malato poteva durare due 0 {re|manifestare pentimento per le) sue dottrine, | 


Mamo ha il suo proprio corpo e le rue [stra perdizione: 3 solo ut bene È degno di fetchariamo era di Uda venteo © È vago. 


‘austero ed un sincero, e.la farrea logica dal | ani erano. derlst per passi e fannul- 





l'atoriti ‘così, si. arabbe: poluto sperare in|di modo chela sua. conciliazione ‘coltal proprie parole: Ciò che per tino non' è |essera cercata e conquistato a qualunque ti 
#00 spirito) aveva disciplinata tutta 1a sun Ul d, ei sarobbe poluto spe ‘di modo che aziona colla | niroprie parole: Cid (che: ner cano men dl mero! cercata le coniuisiaio (al gualungio) [Alioni no. Rtl puri Rie Ca, Canio 
vito. una felice risoluzione. Fu allora che dopo | Chissa non è avvenuta. Per. conseguenza, v betc, è belle per un altro; ciò che è ce-| Pozzo; anche a prezzo dl SUL EI cat pordigia a vola 

Lia di coloro, per cul vita ed arto deb-|una crisi Tolitoi ha csclamato: «Vi sono|la celebrazione del. servizi religiosi alla| "eno pér uno è miele ner un altro. Le pa| 





me secondario o {alstficano, corrompendolo| La sun grandezza non è certo in questo 


dono! essere un lutto inseindibilo ‘e rispon: wrole ‘non nignificano: niente: fo vedo dl'in un Iimmondo piacere. È questo beno è| fissi 





suîta terra migliaia di uomini che soffro: |sua sepoltura dipenderà esclusivamente dat. ni ‘gastronomiche. Ala il calore p 














denti ad un ceniro unico; era di coloro, per| Mas «cuore di colui che me le rivolge.. — ll'amore. Solo:che per Tolstoi l'amoro dei il colore dei suoi capolavori dipendono, in 
Sl Topira not è cat inaduzione dell Vi 1 Perehè volete soltanto. ceuperai di| apprezzamento delle autorità eeeteztzti|' “Questa leggenda mi piace mollo: io vi| sessi © lo famigli non. dono !che episodi] gros parlo dall'asprezza di unt sql ‘ina 
ta vissuta, o di quella non potuta vivere, ed |M" ehe. Quanto alle ‘autorità amminiitratise, | prego di considerarmi come il pastore: |anparenzo transitorio, dal suo! amiore, che! mentale; mella quele ell solo, Tolstok: 

attiata nel sogno. per evi l'opera È in alto| AMTi,I0, però, di ‘stanolte Tolstoî Na ‘a- {esse non tollereranno che i servizi funebri! ufo mi conridero da me come tale. Ogni È l'amore universale, o lega in una infinita ‘mecso u un'umanità. ulbriacala di abba: 


di fodo, anzi, di Vila, 6-50 riesco artistico. 
mente bella, bena sia, e sè non riecce, poco 


euto une nuova erisi e il suo stato st è 
{alto gravissimo. L'emmatato era assopito: 


Jassumano il carattere di una manifesta: 
e politica. 





nostra 
ngempro imperfetta: fo non mit 





ncezione umana su di lui sarà |a! 
usino) 


fena di (ratorpità o di responsabilità tut- 





eoture viventi 0 le crentura al ères-| 





imda 0. dl: progresso, digrignava contro lc 
'abbondiinza e ghilmava di disprezzo al pr: 
gresso. Egli ra Scomtento, non già di vec 





fiaporta. Era di coloro, che, prima di cer. 
care in arte l'idbalo, lo cercano nella propria! 
esistenza. Como tutti gli spiriti profondi, non 
Aveva poluto vivere alla morcè delle contin:| 


‘Alte ore 155 siccome la crisi conservava 
semipre lo stesso carattere gravissimo tutta 
la famiglia sì è riunita al capeszate del 





Ronza: avevi cercato in ab e fuori di sb, por 
sè;o per altrul, l'oscura logge della vita, la 
basa su cul erigere con architettura coscien-| 
to_ l'edificio della propria attività. Quel bi-! 
sogno imperativo, quell'affanno di ricerca 


avevano arrestato con improvvisi esami di! 


coscienza, l'attività incomposta | dell'adole: 
scento e dell'uomo: aveva proceduto, con ln 
logien inflessibile: di un matematico ‘è Face 
me anietato di un crudele viwisettore di o- 
‘hime alla conquista della coscienza di at, E! 
‘quella coscietiza. prima fntormittenta ed o: 
scura, si era falla man mano salda e veg: 
gente: E allora, dinanzi a quella che pel 
spirito ora la verità, aveva risinegato la 








8 
‘anteriore e la nuo brutture, l'incontinenza e 





malato. Ale ore 5 le pulsazioni del cuore 
erano diventate, debolissime, quasi imiper. 
cettibiti, 

Alle ore 9,28-zi era già fatte. al malato 
una puntura di morfina. Quando la con- 
tesia Tolstoi è stata ammessa al capezzate) 





Îdel marito, questi non Tha più riconosciuta. 


Un quarto d'ora dopo, alle‘ ore 6,5, la gren- 
de anima di Leone Tolstoi: ritornava in 
grembo a Dio. Dalle ? l'ammalato non è- 
vena più ripreso conoscenza; ma le ullime 
‘sconnesse parole promunziate da lui face- 
vano capire come il morente queste la vi 
(sione di migliaia e migliaia di uomini. 








snella speranza che il'inio cuore sta egia: 
le @ quello del paztore, e perciò temo di 
“a perdere ciò che ho e mi dona la calma 
wa perfetta felicità. 

‘a Voî mi parlate dell'unione con la Chie. 


Tolstol ha, secondo quanto si assicura, 
erpresso il desiderio di essere seppellito a 
Jasnoja Poliana, nella collina ‘ove giuocò 
‘quand'era bambino. Il trasporto della sal 
ma ad Jasmaja Poliana avverrà domani 
‘alle ore tre del pomeriggio. Si doveva sta- 
mnane| celebrare una messa funebre, ma 
non ha avuto luogo. | 

Tolitot ha espresto pure & deslderiò di|i cercano sinceramente. Dio, cominciando 
‘eusora sepolto senza sotennilà e senza fori. dal pastore fino a Budda, fino @ Confucio, 
Tuttavia, te famiglia dichiara che sì accet.|u ai bromni o molti atri 

fr] schè ion vuole impedire al «Da questa Chiesa muobà nani mi sono 
deranno ROTA, perche mon vuole impedito al ict separato, ed ‘lo: d'ulta” al mondo 

temerei come di allontonarmene. 

Si prevede che i funerali ritciramio una| "CET Cone di i cuore. Moti, per tal 

‘grande dimostrazione nazionale, sebbene! 





|uche:non mi sono mat separato da easà. 
«i non da una. qualunque delle Chiese che 
‘n disunfscono, ma da quella che univa sem 








or wpostra amabile lettera, e vi stringo fra- 
si possano temere anche del disordini. |uternamente la mano: Vostro Leone Tol. 


«stofn. 





[to 


torti convinzioni sono inonoton, Na: fre afelio Il suo ossi, ma di tario 
o iso Leona Tolsioi. appreso] vitima di wa orrore, he ‘faceva. tutte 
La LEA EL Ml Aiondo e del bel mondo per (fel peccato. è della foietà, © contoneva 
Aieerezzaito o 'odiarlo, Esli fu Snulo prc |li istinti materiali con le depirezioni ino: 
Mia d'asseno Paolo come tutti grandi pros| Fat 














paganaisti, mancando. per solito ni Luigi 


persatori. i quali pensano. © non sempre 
li torto, Che Jo anime puro combattono il 
nestato, solo perchè mon ne conoscono Îl 


elale 0 gentiluomo russo, gavazzo nello ot: 
ie del ‘suol pari, tripudiò nella gran vita 


ri galanti o vertenze cavalleresche. Ma ln 
Suo ‘conversione. precedé di gran hnga 
l'affievolimento della vecchiaia: la forza del 
suo spirito, non la; debolezza del suo corpo 
gliellimpose. E da allora, e per circa mezzo 





|secolo, egli. ripetà a milioni d'ascoltatori 


repugnanti ed affascinati, la medesima pre 
dica. Siate casti, semplici, sobrii. Ricorda- 
tavi del conandame=* Non uccidete, 


Aggiungete a questo il suo carattare sia 


usa. Io mengo di non sbagliarmi dicendo) Gonzaga lu possibili d'ispirarfiducia noi|vo. Nato di un popolo, che pativa. ©) pati 


‘sco lo più crudeli! tortura por. asaliallore 
To formo della civiltà ccitentate, cli Ste 
biva inconsciamente il martirio, della sua 





tire e nlace Mito tot £Il uomini, che Sopore. Tolstoi ne conobbe il sapore; uffi @poco'e, della sua rozza. Soltciva come i 


glio del secolo x1X lo softer 
deva coneulcate le cose pu 


za I ehi Ver 





‘o sempliel dele 


| ciltadin, ebo a\venture ed nmanti a liu-|1o. spirito: mofftiva como russa l'angoscia 





di chi deve violora Il suo proprio temps 
tamento per imifare cosburaî stranieri ‘od. 
'issorbire una culttra repiigtiante. Qual eo- 

tto] è quella eulbura erano; per Tal nos 
| netande; quindi l'ira del-eristiano, di fron- 
te agli Moll. E polehò i ‘suol conterranel ai 
[genufettevano daventi agli Kdoli, < oiché 
‘egli modesimo il aveva adorati @ sentiva 
‘qualche ‘cosa dell'Untica. frenesia serpeg: 
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x sullo, Stato degil Impiegati. civili, La 
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rio sanitario si parlava già nella leggo dei | 
1888. ‘ma si trattava soltanto della’ possi 
bilità di oMaare temporaneamente a quale 
ehe medico osato, mansioni di sanità pub 
bilen. Inoltra lo: disposizioni di quella log: 
fe uxovano, per ragioni d'ordine finanziati 
Incontrata Viva resistenza. mel. Gomunt. re: 
“istenzn che viena vinta col progelto odier- 
no. Ed secoci infine al più importante del 
pinto di viata' sociale del progetti annun- 
isti dall'on. Calissano, cio il. progetto 
ln coscienza igienica del paese; Sì trat. 
fa di pn innovazione veramente geniale ‘| 


tl vista positivo; ciot Ja difesi delle 
malattia. Infettive, medianto l'insegnamene| 

'igieno nelle scuole, insegnamento 
che avrà carattere pratico o che costituirà 
ina norma) sicura per le famiglie. Tutti co- 
loro che hanno' visitato lo regioni del Mes: 
zoglorno racentemento colpite dal colera 
fintino compreso l'assoluta. necessità. di 


scenza el statomi del malo, Ja mozione doi 
primi. soccorsi da prestare \al coppi dal 
mialuttio infettive, ecc 

| Le disposizioni essenziali det progetto di 
liege: sono Ie seguenti: viena (creato un 


tticoli 10 2 della leggo 12 luglio 1800, Th-| 
le corso, speciale. funzioneri.. 'sécotido, 
programma: approvato dal ministro 
‘atrozione, Intero ÎÌ voto del: Cansiglio su: 


‘quelli ‘specialmente competenti in materia 
‘di pubbilen igiene, e che riceveruntio. come 


“ce, oltre di questo corso per gli at | 
Hovi ae ‘seuoin. ienuto di ‘anbitai ile: 


[KO i provincia verranno annualmente È 


lamenta 








Rea 


| IL Atei fi eotonrotetto; cos 











la introdizione dell'igione 
‘lio Scola: anche sono 





noll'Intognames 


| levato it Ministero dell'inteeno ‘cqmcederà 
‘moron.] 





‘premi in denaro e afpiomiu di li 
fa gli Insegnanti ele maggio 
ranno esgnalati. per 2el0 6 p 
ROIt molin, diffuntono dello masioni igfen 
‘io. A ‘quasto piano. di preparneicmo della 
Gosclonzi &amitaria divo pol essere ngiune 
fn una impartania disposizione transitoria. 
Il Geverno ha pencoto anche/alla propari 
gione, del'‘medici. cho lexono pot! nelle ri. 
Apettivo. provinein tenete cori. di Igiene 
(anto nello scuole quinto ni maestri, Per- 
ciò mal primi mesì dell'anno prossimo varrà 
dentuto a Roma, pet enel della Nirerione 
Gonorale di sanità pubblica;un. corko spe: 
lato. por:i. medici aretti dal Ministero, per 
Ta diffusione della coseienzi sanitaria ‘nel 
lo. provincie. 

Vi ho!osposto in un quadro rinssntiva 
ll elemanti del nuosi progetti di, Jegen:dol | 
Ministero. sulla politica. runitrin.  Gomel 
commento, può Salere più omerico di ogni 
Apprszzamento l'elogio di Guido Maceclitol- 
bt. Galisgano, siiorehe iL sattosestatirio | 
Sta(o all'interno. che è anche li padrn] 
Ali questi progetti, Mo mich lo linee hssn 
sali dinnnat 1) Canelli sopariore di si 



































L'inaugurazione: dell’ Università. popolare 
ad Asti 

and; 99; note, 

i nieza Popolo n 

camera del Incoro. 


soctepinati, d 
Raroinvio, MNII'UNicorzità Popolare 
t| Afifasio Al Potittama Nazionale, dove av: 
viuibo I idialpurarigne: ai AMONG i pubblico 
ibbustanza numeriso ed ‘elegante, Cho np: 
idudi Vicumezia. l'oraiore, Aasietavuno. (fra 
le TI te 
Fnarosootarinelio Ut borssaitery cav. marunis. 
Ulm. Vachezimi. gnio sui temas ata 
ini alta "ella. Conitibando iL problema 
sîmola socositaria. chia devo Intondere 
lego ti sento della cetponsabilità di tronto (at 
ino; agitato e sompestoso. dell'esistenza. 
‘Por domenica prossima, nile Gre IG, è qmun- 
titan. conferenza del capitano. Lovgt Ri 
Fnognini su) toma: ‘Porsla, dictettale 









Il door don Giuenpe Delo: 


tl dattor don' Giuseppe Rertett, del Consigio 
‘Slipatiore. del SaJestani, spirava (lert- mattina 
nella Casa madre di Torino, colpito da paralisi 
'eavllaca. Uomo di vasta coltura @ roitissimo di 
carattere, copri nella Società Salesiana 1 ch 
flthe. più importati © dallcate; dove. perà 
Jhaciò in sun, Improcla, veramente. creatrice 


| tu mell'ordinnmento delle Seuoto professionali, 


delle quali da dodiet anni era dteestore gene: 
faje. programmi da Jul compilati per questo 
‘Insosnamento sono un capolavori, e tutt po: 
terono toccarsi con mano 1 frui pratici nelle 
‘arie Esposizioni professionali salesiano, titte 
organizzate. dal Rerietio, ma sopratutto fa 
‘tela che) ai tenne in Torino nel (correnti 
tino. Don Giusenpe Berietlo era nato a 
‘tagniote Monferrato |l 20 aprile 1888, e {u 1 
‘dei primi segtunci di don. Bosco. Lanreatost in 
lettore, Niosofia, © lteologiu. all'Università dl 
‘torino, fu diréitore; dagli studi. a'Orniorio, 
‘professore, nel Liceo municipale dì Alassio, di- 
ofore del: Collegio ‘di Borgo, Sen Marino, 
Îspottoro' gella Sica, ie — da ‘ogioi anni — 
‘mernibro, del Consiglio. superiore; salesiario, 1 
‘Salesiani. gli avevano, nelle: ultime: elezioni; 
‘dato un nuovo segno di fiducia nominanidato 


loconomo feneraie della Società, enrica. che co: 


priva, uditamente a quella; di' drezore gene | 
rale dle Seno)o professionali, con indiscussa 
‘Competenza e con tnirabile cempiicità, 

La improvvisa, dipartita: di; don. Giuseppe! 
Boriaifo Avrà (una larga e sincera cco di com 
‘pianto non «oto fra | sno) contratelii, ma (ra 
lg snlgliala di allevi o! di ammiratori #pursi 
per dutta. Hallo, 


Maria Pia 
passerà l'inverno a Napoli 
Momn, i 
La Tribuna gicovo da HANOI: 
afetrialo cho Wario Pia passerà Mvomo è 
Xajeli, Ji cul clima tion € molta utverso dal 
Muelio" Lisbona: Nulla si so dd procio an 






L|SOra so Morin Pia sugsiornera alla Reggia di 


(0 fn quella di Capodimonte: fd ogni imo.| 
to, la scella non potrì essere decisa Mino al 
‘iatdo.1 Sovrani dalla non stano ripari 
a Napoli: dopo aver: sssisilio allo festo (it 
Iuonienaria dei ‘pbicito. Nella Reggia di 
Napolt. Marla ‘Pia’ sarebbe corsamente più ‘a 
Suo agio, mentea in quella di Capodimonte 
Rofgioral: tbltora il Duca d'avste il quale; 
‘obo avor issolmo It comandp del Corpo d'ute 
nata per Ia eva, nomina guneralo d'armata, 
la preferito “ritaniore nella. mostra, citi. Ati 
una Sovrana como Maria Pia spetta idiscatt: 
blimento, pes ragioni dì cerimoniale: una cosa 

o: ‘ques ragiono di pura ellchella hi: 
fognà ‘poi aggiungere ragioni. inerenti aio 
Alato. l'animo. dell'augusia “afgora, Ja quale 
Dreferlca forse chiudersi ia. quela solitugina 
‘tho © motto spesso Jl migliore Gonforio per chi 
Softro {n alleno, ‘Tenuto presenti nuestro 
‘aloni, è da ricOorsi ehe Mania Fia sosgiorera 
fietla' Reggia di Napall, Pisogna ferò Vedere 
to Mario Pia lion acendera al cortese deserto 
che a quanto al feci, Li Duca d'Aosta n 
reiba Sapresso, di averla con sì a Capoul 
monto. Comungue. non vi è por ora alcuni 
'Atoposizione cho passa Iacciare prevedere uni 
[letto die magolniche eagle anrà preferita 


Una tragedia | 


i ristorante russo 
dn, Le argo, 20 nera, 





‘allrasi gii 


lav (warantuernquo kira]: 


lo Mosso [gti 
"i tato [aldo 


alecso; | lifiento "delta 
‘a iena |Hfcato costituirà, di parità di tutti eli altri 
fi Comuni, GI una quota |ttoll: Nolte momirie. al posto di maestro è 


lomontue, im titolo: di preferenza per lu 


tosto progatto | nom fam, Ci pnte iL progetti 


delle scuole, 
union 
igiene essenziali, © coma co. 


Al » Calarumi AGquaribià e Giuite ‘e noite 
lscltsa Cnrelegunte (roi, ln cui sì trovava 
Niba giovane coppia. Essi orditarono, ciò che 
esubcazano, sotmpieo dello chempalne L 
darmi era Uciissima, aveva elrca 19 mont: era] 
Micctnenio pdoma: di brlilabti, Buti era mi 
frel Molo qualche miuuto 1 cumerieri di: 
dn detbnazioni, Quando la Polizia) it 
uappariomonto, al ttovò 1 giovane 
mupto St Davimienta, enn_tta palla 
pia: Anche ta fagcialla er morta x il 
ius 1a Scorrava da rigngmol dulia (est, 40: 
pra 'ulia Masvifica toletta, elia lettera ch Ta 
ROfnia ha iasefito,i questa pragava di souer 
Figli insiomo, dal inomento che melta vita nos 
Botegatio nofartoiore l'uno all'alia, Vu fan 
Rlutia 0 Icorificata per Ta ‘gita del imita: 
Mario ronin. Tî giovane è stato. Mdentificata| 
Qt (i lo commersiane Makeba ni 
more. per le rugorea crn. olcutathente con 
tFasiato dalla indre di vie. 








Sulle Pillole Pink 


Opinione di una malata 


E cdrto che il lelforo, roù desidera conv 
‘cera la nostra. i 
Quella doi math 






ionò volle. PINK 











noi sianio corti cl 
Lilodi Taeh. per 10), per, ia sun 
ione gs pari tuto ro 
Sssero detto da n91 
Lascinmo duaque lt piroti nd uno; rei 
manliti encenfemente subeliio 
‘pensa deile.IIiioia Pia ia Signora An 
Nicola Santa Cate 

















sta mollo malatu, dorunte Gm 

ia conseguenza oi 

| una Crisi di mull di Stomaco. TI inio cattivo 

io cattive digestioni. mil ave 

pessimo condizioni dl salite: 

Mi Altrmentavo ‘nssal malo #4 ero, naturale 
‘iivenala. molto. glaoli 

it resine epecite 6 

Urbi Bon promo gimi 

‘di’eontrazioni allo Stomaco, n 


nti, fui scvraggilala « mt posbc i 
‘Cano che probibilmente non sarei. euaritas 
Desderai tuttavia. di 1h 
Pillole Pink fa.cui lu 
{ji scemo cl IU maggio parte io parsone 
*tovavamo tito male 
"sia peroni lim provato 16 
Pillola Piaid = no È 
so Pillole Pink riuscirono benissimo, ME 
hanno subito dato migliori digesitoni. il mio 
pr fatto soffre dit 
Mio stato fenarato stà peontamonte. tetto 
io emieranie. sono. scompare» 
completomenta 


2 uno provi dello 
‘Vantano l'efficaciara. 


slotnon hot mi 


v 

li poroe e l'indiriaza della per- 
sona subriin; Non! temiamo che ‘il lettore 
Sintermi presso i mostrò malall. anzi ce 10 


Lo Pillole Pink sono sovrano contro l'anie-. 
mio. a clorosi. la debolezza, 


onerale, i nati 
All stomaco, 


‘ttekenento RerKoso: 


L Aforendo. via Arlost 
Îa-scaiola, I. 18 le 6.sediolo 


L'ERNIA g 
en. CINTO BARRÈRE 


n 
Personalmenta 1 Sto pparezenii se 
n 


toro dol rinomato, 


reo 10) Lo pieno, 
‘Sato Sì Domenici 85 norcmore: 
Sono hoh sl'è mal cessato di diri 
ettaro è l'unico into completamento si 
‘00. Tutti 1 Cinti ora venduti Do 
veto dI iuatizione. conto senza compreszaro 
ine matien, ion Ko che rogo Imicizioni det 
co Cito Draft Boretto 
Stiopi al Preso 

Mi suo Ciato d appieno e Ventutò ito Teano 


ia 0, senza pro: 


Îìg: AL; Marràto, 


‘0, Farmuela G. ti. Bernocco, uniggio Via 

ed 0 Miczeini:— GENOVA, 
9 DO MILANO, Via © Man 
BOLOGNA, Reato Fanmicie 
"iso 


Bar 
orco del mattino 


GALBERTI 



































Corredi gl famiglia. 
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I Comizi d 





ell’alleanza 


itra ferrovieri e postelegrafici 


(Por telefono 





‘Stami Una avuto 1uogo all'Acquario -Ro-| 
tono, \ocalMta consacrata al, Comizi. poplark 
il pelo. Comizio pabblico crsasizzato jn Rè 
ie #0 comit ala di ne cell Il 
Comliato. centrale di io pastlegra: 
fica, flefonica, e 11 Comnttoto centrale dai Sindo: 
‘ala ferrovieri, Conemporamcamente si fengono 
‘Guiooioi Comit consimili fa tutta italla, 11 Co- 
ina è rune Imponienib= diccumpla; | mresent: 
Ja maggior parto postalogratil è ferrovieri, not 
chè ima Targa rappresentanza: della Camera) dell 
Tivoro: L'anmbieote è mollo anltnato a rumoroso; 
‘Pradedle Mochono, rofiprocaniatta detin Confede 
razione (dl lavoro, (Il quite, perta II saluto 
‘del nooì appraeemtanti. 

1) Comitato, orgentzzatore crede lie nen slo 
‘iù {l caso’ dl attendere: Yatteta fu lunga, SI 
"tura cha dal Comizio esca un dellberato che 
‘Pangt fine at rosonta stato di cose. 

‘Si leggono quinal o adesioni: aderirono Gli 
ttaplegoti, del Minlitero di grazia è piudtizia, 
3iumerose sezioni ‘della Federazione. posielogra- 
fica niche del Piemonte, 1a organizzazioni derti 
Impieati e dipendenti dallo Siato, nonohè | de- 
putoti Merloni, rete, Gattorno, DI Siefano, 
Miscolati ed atei 

Quindi prende la parota ll ferroyiere Lenrdi, 
i Guai fo la storia delle penoso condizioni della 























‘catasori pmi dell'istentà postolegratico a dol Vi 





fercoviori. Loratoro è ferquentementa nterroti 
‘da appianal, ‘Spesso la frosfono dissidente fn 
‘nendire lai aua prosenza fon fill urli contro 
l'Amminietrazione centrale e contro it Governo. 

Monti, della Camera del lavoro di Roma, 
porta ll Saluto di soltnrietà del. sitoì rappresen: 
dati: 41 ailsura a sua volta che Il Comisio e 
solea dentilivamente la questione. Dopo, quit 
‘e Mîto oratore paria Carapasozzi, lunsamenta, 
niodtarato. 








Parla Companozzi 
Disa al riprendere Ja convorsazione, interrotta 
‘nel luglio scorso; sull'argomento: oggi le con 
Gizioni sono mbfase come, mutato è 11 momento 
Dolitico. NEI luglio aeorso Il Governo chindera 
iI Parlimento, fingendo di ignorure Vesiatenza 
della grossa ‘quessione dei poptalbtolecrate. € 
ferrovieni: orsi, la cogulto alle numerate agl- 
tazioni, n Compie alte proteste, lì Gorerno 
riapre la Camern. preoccupato. del movimieito 
Inlziatosi e sì prepara a dare ripara:lone. 

“Vocl dei disattenti; — n che misura? (Fil, 
proteite. scampinetlate). 

Camparo:st: — Îa duplice atlesnza ha allar 
‘mato Îì Governo 0!il Paese, Porci? Nel mon 
‘iaino pel luni pes protestire © aiegradire ma 
‘der. concretare. quella supreme’ manifestazioni 
‘80m cul Importo 1 nostri dist (Ni4a' fronte 
‘dl utta l'asserebicn), Nol cl'siamo riuniti faale- 
“ie Der risparmiare îe. spese (di due sale (0 ta 
vote. degli oratori; moi man iximo qui per ar- 
"redire, per foro violenza, ma per respingere 
l'uggrespione 0 Ja violenza  (anpiauali prolunga 
iasimi), T'oratore passa quindi, a parinro del- 
l'origine della Jotia coutro Il Govemo o dol di 
filo di misliotimento: « tatinat — dico: Cam- 
panozzi — del semplico diritio maturate risot- 
fata dalla sproporzione tn. l'otimentato costo 
‘dela vii e ll sipesdi/ percepiti da noi Men: 
tto el'oparaî hiauiio migliorato la oro condizio: 
‘i montro il margino del profitto della boritiesia 
&'tlmmasto intalo, Ta sola cafezoria clie sopporia 
4 peso di questi aumenti è quella deell iniple- 
‘ati. Oscorra quindi rivolgerci: al: nostro pa- 
tone, 10 Stato (kl grida di ladro, ayogltatore, 
fichi); ma — conttivia l'raforo — so to Stato 
sio senle Ebbene, che cosa è 10 Stato? Esso è 
rino sempilco Saurozione giuridica e nol 100 
eceroliitmo | cereizi pubbli per io Stato, ma 
per !l Paeso e ora! noî riterriamo al Paesa 
Fundendigli conto. dat. nostro operato. (oppiauat 
Protupar). Port pastaltsetecmafei gli: stipendi 
fono quell di clnicanaia unì fa. In eozullo a 
Foerehio, ho potuto: ussodure che le ausilinrié 
tmegratiche na) 1870 vantano assunta oll'iipieso 
‘a se Uto al giorno; osso vengono ossi assunte 
R ilue e cloquinia +. Parla quindi del criteri 
abastiati ‘di reclutamento nello varle catezoaie 
dell personale dell'azienda ferrovintia e postale, 
dogli sttnondì di fome fotti al soutdanti, mec 
‘etnei 6 alti ‘o pal eseltima: — Afa 10 debbo 00 
onarmi deli sesti, di quolli che non possono 
stero bi cd unire Ja loto, vos di meareità cun 
tro Me condizioni Inunissa loro fatto: par 
‘olscimzia ricecitori posi cito com ne sieme 
‘annuo dì quastroceato lire: debbono pagare una 
ubpidute e l'arto ge) Jocale 

Campanozzi passa quindi, dd aecinaral el 


























“progotio di leggo Ciutfoli, di cul si conoecanio. |- 


‘ion ar colpa degli implozzi!, | ériteri pone: 
Fili. I imuegior difetto (di quosto prossito è 
‘also uc 'aver parduto al visa ll criterio onde 
‘ali Impiegati volevano risoito il pradlems. 
frogetio. CIUMEI al Gorona soin tes!l anzitnl 
È veto, d'altra purte, cho questi mamo llsogri 
‘di ifgtiorana lo lors tondizioni, mia, oltre 
‘anziani. vi tono diccimba poraleitere del 
‘uni corali che Ynvorano in condizioni. di 
(indicano. qmientt th 220} soi, 100 
Denerati:. » Vergogna! mfanta fs). 

Tnt] Forstore passa ad atnccare, l'Ammini 
‘stazione senerale e ia Jegge 1906, coli Ju quale, 
‘piva concessione di poclil cabiesimmi al 
‘Do, toglierasi aln categoria dol «ubalcemi 
‘rito ud nlire questioni di pescanazione chit 

































Ual spltzione,, Quando sioni 1A 
leggo Giollat pol miglioramento. del corial 
Hiro. Tussatibieo fumproWvisa una Vora dim 





stnizione ostie al'ex-presilerte del: Consiglio | 
IAMOÎI piridno: + Abbuaso! ». "it! fisehtano 
‘a Questo — Bice iatiloamenit l'orarore — non 
te Jo uspetiavoi » 

Continuando. die Ja; auescono cer 
‘Generale. + Nol Volaviena 0 K0z1 io ei 
‘tipanti. til) Songino measì: in. rapporto coi 
‘rescibio corto della vita ». Presa quindi il 
infniatno. Chuttlli di rimendore in esemo lè 




















domande della Federazione peeteiepratica. | 






‘10 anohe nell'interessa dll'erario. Os 
‘she pil aumenti concessi agli arzitai xono tit 
‘Afiienti; poichè, stoobdo i) progeito Ciutteni, 
‘li Goxiani. bisionont \reoverebbaro ‘soltgto 
ottanta lira: di aumento nno, 

Dono poche altra osservazioni: al vota quindi 
tiseguente ordino del ara (rali 
Sindacato ferroritri Fixinne palio 
‘gratia: 

"I forroplor, posteloeranci e 
vocati.in pubbilco Comizi 

= Afformasido che date 
nasicuraro al propri dipe 











atatoniet, con: 








‘Siomiohe è inoralt non vmijionti 
‘avoPatory della liberò sndussrie 
" Coneidorato coma ttilo posse. i 


Iefoni, ferrovie vi fiano lavoratori eneaii ‘i 
aormi Responsabilità e cosrelil a vivere cur 
Gtipendi inadeguati al maggiore coso della 
Vite: 

i Considerato clio non prio più oltre ditieririi 
‘id raleliorataeato generale di sula J0-categorio, 
Mogui addetti n questi servizi pubbbici statali, 
‘ipestatnitoio per quelle meno rerribblle. che 
‘210p sono soManto quelte di implegati aio ei 





Aid 








alla STRIEPA), 


Deziaio fniziade; ma tofta' quelle con paghe mt. 
nori nella scala. di ogni singola. calesora; 

* Dithiarano di escoro uil u'risotuti per re 
‘lamore eierglonmente | chien miglioramenti, 
‘completamento riparatori come etultà 0 gioni 
zia Amponigono, ‘miglioramenti cha, seno ida 
troppo tompo atissi © real. ormai Inditferibi 
dal bisogno è dalla dignità». 

La Votazione, dall'orditio, del gloma è ne 
colta da grandi acclamazioni e rido avaria 
ltfsstino. 

Fyvi all'acquario grande apparato di forz0, 
Iranicamentà commaniato, dei aumiarosi tnier 


[nuit 
A Bologna 
Due vibrati ordini del giorno 


isolonma; 10, notti 

Si, è induurato ‘stamone ii Congresso, del 
Roltelagrafiti. Erano, presenti! | rappresentanti 
tile sezioni di Cessato Rima), FonL, Fersuza, 
Sodaria, Parma, Fuehza, Neggio Emilia, Sì 
bigallia: Hola," Piacenza, | Lido” e, Mantova. 
Era puro presento l'intero Consiglio Al sazia: 

Dopo saluto di eircostanzo; portato. dal 
presidente: on; ‘Pentni, prende 1a parola. suit 
tatticu "dî loîta, IL selsiore Antonio, ‘Fasant, 
ché Ficonosco-iî necessità. di nbbinune Je di: 
Scussiono gulti tattica cop quella del problema 
dla organizzazione, 

Prendo poi la paola Il relatore Brizigl: o 
dopo Sapia discussione sulle. duo. rotazioni 
qui pariecipano parecchi oratori, Vieno Bppro: 

lol socuente ordino del Giorno: = 1 Con. 

0 Emiliano-Romesnelo dia la ‘relazione 
delia sezione dì Bologna, dopo; ampia discus: 
alone, comtatando, che 1° metodi. at tattica: fl 

dalia. Federazione sono Indubbi 























mente | più perfetti ed Intali, Inquanteché cone | 
Semparono iL Interest dll: cOLUVITA 600 
di 
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Seen 
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ee a 
A no cale di le 
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[fono di potente ia lit 
To gonaiioni, Ul peroni: cotloalo tro te 
| oche e rammarico pensio ehe gl rali 


|a ice te tono ct cho si fertili 
HGci coi alfine del temono come tr 
false dele cate COLITE come 
nizzazione federale è Ja ocesatià chel DIOVEE. 
Clint ono colei globe bio 
a none RO ps vo o a ali PE 
Sl connette pronte. di 
dii Siamo cons il, Presiila 
Attuazione Immediata; costituendo essi. un 0.| 
de gio io i bio gato S  d 
A DPI rl SI 
Foto GO Giorio Soa fi treat 
lo sono di ottiliare quanto sopra è esposto; 
oa ti gati Drag, Segn 
Mo dipl dopo va fo pito get 
Ho datano poca need mint: 
Hdoni dopo ta neunaratonEto, Si Genova si 
Rollo dl 'leggn. aa 
Cos to Congress: 
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SI) Best TOo muta fi, mol 
LESHI tao a Bret pieni 


GI) ATCOSI ia dl ossono. Imerve 
d Raina 201 vomini poli 
at. per, Sbtminare ca 
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1 Gomiat è irssmeszori da omo 


A Genova 





fil pomeriggio Il Camisio 






lituta uao, i 
[ddl ferrovieri‘ dal ‘posseegcanici, Presedeva i 
mnaifilero. comunale. Picard, Impiegato fer. 








‘1 nicnoe. Lormazzi: 
daerazione  possalogratica. 
‘adesioni umerogissimo, fra e quali otovola 
quella dello.  Corcnsti, ‘mcdopuiato sel TI 
(alleato ul Genova, Masino portato. 1 ferrovieri 
Bandilik; Polozel, 1 Kinor Lamazel, Il ferro: 
fre DO! Guiateel euLil portalotare Reda, 
oslssimi applausi dell'asse 
i Cane] 1) quale. riconoscono più: 
Je la domande Ul forroriori € del. poste 
Î. ‘ha cosateurato 11 proprio: npponeto, 
1 noti, det compagni gpuiaii omocratiei 
Îa. Latsorla. Semi Ton. Mood, deputato 
(touova. Lo s.tmmo pariarono”1 
comme 
SI*ti comisialeni 
ssi, viriaiioi 
ill'ataminità ordina del sloro vo: 
tut Comi, 
A Firenze 
rrivenze, 20, note. 
9 iMUinit | Corulzio 1 forsoviori 
LE n Rorentini ee ‘A n 
linceieiil“g1 Imeliorumeniy aeoromiei a favore 
HSTIa classi: Eco preveote al Comizio anche lo: 
Horevota Urvutato'Plerucint, 


‘nto. delli 
Tia” comodato. tt 
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2. 30 Stampa 21 Novembre 


Un Comizio a Milano 


‘Milano, 20; netta, 
gt, allo 16, nella palestra dalla sévola di 
porla Roma 
Dolare, (adetto: il) Associazione, demoora 








diment contro Invasione dello. CONSregaziIonI 
Follgioso sireniere. 


Séudo cha, di fronte al muovo stato 


Fosa, l'Associazione democrasg,lomoenta] 
ion paleva non prsoccuparai na voluto pere 
fcovocana Il popolo. perche ul sivalga ai Go: 
Homo a chiedere quel provvodimanti: nti. na 


Cn 
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RR 
Cop 








Mo gridano: è Fuori 
‘alta portato, 
L'on, Pera continua dicendo che 1a tolta 
tonito 1 clorieliemo devo, cio: conta. 
odiato (esc e pie speoiiznio iper: 
lara) gola scuola primarie 

Succado sila ©ibime Ting, Colombo, Mppre.| 
egilaiio del parito reputblicano, cho porta 
[adesione del amo (parto al Cenisio. indeto 
(all'Associazione demosratica.- Ripeto ‘anehe 
Hula sorio deo ogg! contro T geruld, o dico 
(bo qcesso iegat nen al sono ame mosse ia 
frauta. 

Fraitanio 1 dlaturbalone ciericato è acdato al 
eoliocassi più iontano atiia tribuna © di 1A 
Stmincis. a parlare percento proprlocal: iù 
Vicini che gli el sono messi Wappresio per 
Ririoni. Un sonaliio ribolle qullo ho dico 
di ‘lori. 1 qua st riscaidano, ai inoulieno, 
(i Scambia Dogi © paci. I gli spettioni 
Fomitziano a Erigare: € AMA porn ii pre 
‘Aa portal eioricalPi : L'ugitorio laedia Do- 
(eta}e © sl affolia intorno al contendenti spl 
Feadoli sempre. Verso Dusclta; i alericaio si 
Flint (n mezzo ali, folla; che scambia 1 0: 
ciglia persi disiurbatore cd incomincia | 
Ditehiaslp, nah nche questi può, uscendo. 
Polia ge basse La (ole rito. iagieto 
SLA Gomizio condi, 

“ri to lo sopibaieno, Deve, eoon 
bello viciso senso  dell'oraiore, precsitaio 

immedigomento dopo l'on. Lurssito dà la 














‘spatola a Cario Deltavallo, rampresentanta dalla 


Camera del Jnvoro, Mentco Luzzako ta don 
Hiubrio dell'ratore che devo parlare, una voce] 
[del pubbilco dico: ‘e Eeoolo dl gesuita 
‘Carlo Dellatallo Iniz{a î ano discorso 
genio che l'ento a nonio del quato cell’ prende 
Ha parola non poteva mancare a questo Co. 
inizio. Ponico il preta, cho. è petasto. speciat 
Mento all'operato, Dice che la iolta ‘contro tì 
Prata, dosrebbe essore fatta dia ogni uomo; li 
‘duale dovrebbo impedire alle. propria maglio 
(ed hi propri figli di frequentare ia ehioet: 
pone ch il Comizio, chieda label 
rino. articolo dello Siatuto, nel quale el” dico 
[cha la relleJobe ‘ufficiale dolio Stato d Ja ce 


fatica. 
Dopo di iui paria Farra:i, anch'esso ocle 
vate ei dilonga @ dimostrare che sola] 

















Mista iI 
il piatto socialista può fate una, lotta eMonca 
‘a eericalismo, I paxzii borgheai smettono Ta 
Pofgione e fanno distinzione trà reliaione è 
'Sericaliemo, e. si propongono ‘di combastaro 
Follanio quest'ultimo: ma. ammettendo 1a re 
listone, vongeno Impllcliamente a daro forza 
lanohe. al eloricatismo © quindi a rendere ini» | 
HE 4 loro forai per aonullari 

‘n limo paria ima donna, 1 
‘eu. la guaio difendo tutto Je douno dall'as: 
usa i favorire io svilanpo dol clertoaliamo. 

Tn ultimo È siato llto 3 approvato Il seguen-| 
to! Ordine det giorno aliuuanimità: 

‘Il Popolo di Minso, riunito fa Comizio, dI 
tronta alle manifestazioni dol partito clericale, 
tavita il Govemo all'applicazione rigorosa, delle 
etna eslteoli gd ala Integrazione. gel criteri 
[ehe iressgro; 1 periodo! erolco della ‘nostra fi-| 
ozono per Ja Sfermazion. dla ‘supremazia 
Givile dello Stai. 

‘Alfa fine del Coraizio. vi fu queloha tentativo 
dj “attmoattazione, subilà represso, dall'Autorità | 
[dt pubblica sicurceza: 


L'on, Marazzi 
‘prevede pel Ministero Luzzati 
Vita gioconda 6 fine Istantanea 


Crema, 0, sera; 
eco. 
l'affuale situazione politica, tenuta ai suoi 





impoctra Ten) 


Marazzi. 
Iisposte le 


di 


La vile politica italiana serà sempre mi: 
sora, o.il grondo partito liberato ne farà lc 
fpeso, so una possente sua. ione, 


| |Dasatt sullo classi medie, come direzioni 
‘od assorbente lo classi laveratzici come for-] 
Zu numerica, non farà da argine contro "e 


organizzazioni bloccardo è cotrema: 
fa, come i nostri. positivi interessi ono in 
Rssisisre gd om impulso per quanto mo: 
[di una intese giovovolisaima © è toi ed ai 


gli armamenti 





[Brandi riforme 
mento lerritoriale, voluto a voti unanimi 
lo © da lui sempre propugnato, 
è la spade, tIlzereito 10 seudo; 








Vicao sbarrare Ia poria di casa 0. provve 
fo ail evil define della ditemi O 
L'orstore si diffonde ‘mulle convenzioni 


do dl ailenzio delle stare umciali 

Ta quostione fai Mezzoriorno merita lege] 
speciali miranti sovrasnitto n Ietrutre, hé 
blevare. ©. soccorzera le 
‘fano ‘oltizze, ed è tenere in freno quanti 
Nibemo deturpato ta pubblica moralità. e 
convoriito lo cariche ‘elettive fn. satrapio. 
Crede abbligo dal Govorzio mialiorore tutti 
| pubblie! eorvizi 0 quindi soddisfare ni hi; 
‘aveni riconosciuti da tutti gli Laplegati, ma 
‘fuoati dovono essere Uevoli. 0 mem nemici 
Itello Stato. Necessita pol che massuno. 


‘feno. 
Circa la riforma elettorale. esiza opporsi 


10 cogli esciori od'all'amy 
povvadimend. del 
Fincerità del voto. 


‘Enumerate tutte le, 
esso ‘scorie l'aurravara 


Momo polti romeno © risaivane 1 
Iiatoso retema: on. Bom E 
SANO DIO fori dello ciente: pd allora 
TREK svolmera Fopora ava 
Fasci di filî telegrafici 
spazzati dalla bufera 
note 


tieni 
Qiiarniitauo MI lolegranel © Ielaronioi sono 
atatt pezzali. dalla; bufera, chevin iimpanver. 











Timonto leoiata da Parigi. 


eonteo le. Congregazioni religiose 


‘ia vio luogo un Combilo po| 
larbarda, per invocare dal Gokemo: provve: 


DE co me pes orco n 
VE NESS ani pose gico 

sn 
REI 
SEI 





i 
sioni) 


N 0 6 ona ta Judi, | 
Molto 





ro: [ne, che venmio tggropata tl Comune di Tra:| 
el vedona. La popolazione, nei pomeriggio di 


un ritinunto dela conferenza sul. 
‘elettori. dall'onorevole enéralo Forhinalo] 


ragioni per le quali nacque il 
Atinistero: Luzzati, l'aralore ne traccia l'a: 
ione, compiuta pet l'unsnime consenso del 
'Dariiti'@ della stessa opposizione costituzi| 
ilo, della quale esso adottò gran parte dei! 
disegni o, Driuzi Era questi quello del 
‘Dando vulla Jetruzione primaria, 8 quello] 
relativo alla forma biennale. Ma prevede 
che una semplice oscillazioni stascerà ia 
intuggiaranza multicolora e che l'sttuaie Mi-| 
Mlsiro vd vila giogonda © ilo istantaneo | 


Circa la politica estera, metto in eviden. 
fontrasto colle tradizioni, e/come necessita 
‘ille passa apparire, a cercaro Invece Ie lar] 
Mostri vicini. La politica. estera ne spinge 
‘questi saranno, più cl! 

ini costosi sornon si inaugura l'éra dello 
pedi fisse, del recluta: 

dalla Commissione d'inchiesta per l'esorei-| 
Lo Marina 


l'una 0 l'al 
tro sono iadisponsabili, ma anzitutto con. 


(marittime e ion comprende a questo riguar. 


‘lassi povero” che 


Ka compromettere i Bisogni di tuita Ta Na: 


‘al yoto obblizatorio, all'aumento del nume: 
monto del ‘col. 

feel oletiorali, vuole anzitutto adottati. i 
senatore Lucca, per: lal 


uibbliche” defolenza 
semmno più mint 
foco delle finanza italiano 0 credo che. per 
quante tergiversazioni si facciano, un solo 
nino: 1 futti sa: 


fuer Uituntro parlamentare potrà ilbera: 


rato nello resione, La cià di Breei è compie | 


Tio seoperta di un'assogiazione 


di ladri ferroviari 
[Il ricapeto della retoriiva - L'arreste 
gi tre terrevleri e di quallco, rice 
taitori. 





iNovi Ligure, 20, nette. 

In sesulto al talti' da mo segnalativi sari! 
Valtro, circa fl furto di setto encehi di città 
‘Bel mostro scalo ferroviazio di S. Devo, l'Au: 











Rei seit nell avo indezini. 
HA foot apt Impenonli ccopint | 
Mifviia delle Paruzi pisccmmnie 






‘Al PLS. Sold sud perssanli fndagini 
enoe glia conto Antonietti Brnesto. fu A: | 
fini GOL carrolora, comprava. 5) 
veagiava merca d 





ta profeniezza ber an] 





inpodiro 1o avitippo e r'onpunaiono cello Ce | ri Assoduto questo, si Focò 
Imi ito a a name | Sal al 1 azione e) sodopestolo nd un! 
Ffco adasloni proveninti. da pamonnità pali tinaciva n sapere pro:| 
Leno. stontiiche 9 ettgario: Balovolt tin lo inolO A orre in are; 


IS aa 


Îlazione I certo E-| 





#'itio in arnisto como il principale autore, 
del furti avvenuti, 

‘Falti questi arresti. naturalmente il vico. 
'comtilssazio, avy. Tabusso, sl diede nttorto 
Ber sconrito i ricettatori, o indò gl vicino 
‘bobse i Porzolo Formigaro, dove potà se. 
'eériaro parecchio ricettazioni. Indi #1 portò! 
Palin nostra città e; per lifermazioni 4 cost: 
fessioni degli nerestati, trnssà in irresio cer. 
to Bosio Domenito, fu' Giovanni, falegname, 


‘do Fontmando; da. Reggio; Calubria, con: 
nerciante, ed-lin altro noto commerciante 
ella nostra cità; il evi anresto ha-grando. 
idionta. impressionato. Costui fu trovato 10) 
‘Bossesso dl aci sacchi di ente. per un valoro| 
‘complessivo di lire ‘1400, @ ché egli aveva 
‘basato golo 400, Itre 

‘Altra more in cattè, zucelioro, cuoio, sar. 
aime. sola. fu dall'avv: Tabusso rinvertuta è 
‘Sequestrata. presso, altri manutengoli e. fra 
quasta, anche parte di una pariita ai hoszoli; 
frafogata il giugno acorso alla’ nota filanda 
‘Angolo Ghiara. 

‘Sono fmmimenti altri avresti; 


Up Municipio ascediato dall popolazione 


Il sindaco e i consiglieri 
contrettì a rasseguara lo dimissioni 
Varero; 20, n 
Da circa, un mese, dal Comune di Bian- 
dicootio È alata steccata la Irazione Ferao.| 





loggi, in colenna serrata, dono aver percor:| 
0.11 paese, assediò il palazzo municipale, 
fschiando ed unito, a chiedendo Je dit 
missioni dol pindacò, ‘del Consiglio 6 doll 
o, accustsidoli 41 non over saputo] 
'titelare gli interessi del Comune. 

‘Sul posto era stato inviato un notevole 
rinforzo di carabinieri da. Varese e da Lul- 
[no; nl comando del tenenta di Luinò, guar. 

fis di P. S., 6 il delegato rag. Vinci, di 

farese, per la tuteln dell'ordine, I: dimo- 
[straiati. non curandosi: della forsa, tenta: 
[nono di dare l'assalto nl palazzo municipale 
[per distroggere gii atti comunali; fu se 
[Elluta tima fitta sossatola di aussi, fracas: 
Saindo le Invetriate, 

TI delegato Vinci tinse Ia sciarpa, e dopo] 
aver fatlo dure gli squilli regolamentari, 
fece sciogliere dalla forza: 1 dimostranti, | 
[anali tentarono di reegire; ma surono re- 
[spinti ded carabiniari. 

Il sindaco, visto clio Ju popolazione non 
FEO 

‘ima cosa privata, dovo spiegò al con: 
[siglieri la critice situazione ein. necassità | 
‘ai rassegnano il mandato, 11 Comsizlio, 
duta stante, rassegnò in masso le mis: 
Rioni, cha stibito furono trasmossa al sotto 
‘prefetto di Varese 

La notizia, delle dimissioni dnté dal Con. 
‘siglio e/dal segratario comunale, aarsusi 
tn. un baleno par Il: pazse, fu accolta con| 
[gioia della popolazione. La, popolazione pe| 
Tè, che ha giurato di ton loscara entrare 
li Comune, per qualatosi ragione, nò il 
‘sindaco nè il segretario comunale,: per tur- 
ho fa In guardia n1 palozzo municipale; 

Della vertanza si ocetpa l'on, Scipione 
Ronchetti, ‘che risorsa alla: quarta sezione 
del Consiglio di Stato affinchè abbia f re. 
Nocara JI decreto che -»»rova_ il. distacco] 
della frazione del Comune di Biandronno. 


Dibattiti e tumulti 
.- Varone, 10, notte, 

Nel pomariegio'ù'oggi ue Arcisate al tan: 
[na dl convegno. sociulista, rimandato il 
giorno 30 ottobre scorso, ili seguito nl tu: 
Muti avvenuti tra sinducalisi a riformisti 
AI convegno, indetto per deliberare Sulla 
fntsica da séguitsi alle prossime elezioni 
'Atuministrative provinciali.  parteeiparozo 
(in centinaio di congressist. 

‘Dopo una burrascosa discussione, durata | 
letto due ore, con uno scambio di [nvettive| 
{ra riformisti o sindacnlieti, A maggioranza 
fu detiborato di scendere i canipo con tal 
tea intragsigento, per la, conquista della 
ta , allo scopo di faro soltmente 
‘Opera dé critica e non di conquista. 

'Venutcal a trattore in nierito allo elezioni 

ravinciaii, il segretario della Camera del 
livora di Varese, signor Spasmoli. Antonio, 
‘ittica fa modo ‘aggressivo e violentissimo | 
Îl consigliere proviicialò avvocato Vilare! 
‘di Malnati, blasmondone l'operaio como 
Socialista, ed accuaiudolo di ecsimo sempre 
‘stato umils servitore della Giunta provin: 
late, L'avvocato Malnsti, che d presente; 
'icotta, ad investe violentemente do Spagnoli 
con Td fenso Sel una canaelial » e lo in- 
Vila » dar la prova delle sue aceudo mos: 
Bnl "Lo Spagnoli non sa scatanoro lo. nc: 
léusà formulate & carico del Malnati. La 
itirata dello Snnenoli una vioten:| 
tssima discusalone tra { riformisti pd i ae 
'Aacalisti. Ad un certo momento Si Simulto 
è indescrivibile: ‘gli ont 
isliorsi contro gli ‘altri. L'avvocato Max: 
ola ed ‘altri riescano a dividere 1 con. 
lendenti. L'avvocato Malnati è invitato! 
Hi daro conto del suo opernto, negli. otto) 
lnoné ‘n cul è ‘din carica. L'avvocato 
falnati, com documenti alla mano risnion:| 
To di aver sompre mantenuta uma condotta 

(er fulo molto. a favore! 


























‘SÌ delibera di portano nella prima tot. 
fn olettorale provinciale, comm primo eye. 
rimento. un candidato ‘operaio. nella. per 
Fiona dell'ex sindaco del passa Giacomo tro. 
EL TI coneresco termina alle 10, con Gran:| 
ile tumulto. 


SI apara acoldentalmente una fueltta al petto 
Livorno. 0, ore 2% 

Mfcoteo sati nl proprio cilesse, nol vi 
cio ilineiio gi Castiglioncello, glasera il 
flelassettenno Spagnuolo Spormioli, provo: 
tota casualmente, l'esplosione Wi un ‘ucit 
LOÎd deposta da. im ‘suo amico, La scarica 
dolnica io pieno metto lo Spnenolo: questi 
Hramportato al'npadiat, i unto cdavore. | 





























to rit Ù) 


‘cho ricettiva mercé; certo Flesca Francesco; |1iodì 


lcessaria l'ascita fuori dal 
[immutato all'atto dell'interrogntorio, atinchè 
ciascuno di essi possa ascere' distintamente 
‘Sentito da chi, mon pure ha diritto, ma do. 





I colse processo Canna 
falle Assise di Viterbo 
il avvocatl = 1000 testimoni - 39 imputati 


Roman, 20, ore dl: 
‘Sono passat]. appena quattro mesì. dacchè/ 
ti ‘processo Guocoto fu. dalla nostra Corto 
Subroma, fo seconda decistono. rimosso dal. 
Ta Assisa di Itoma alle Assiso di Viterbo, © 
uiù | toneistrati che dovranno  prondore] 
jsrto: allo svolgimento del grando datti 
mento giudiziario hanno compiuto I gr 
Yisslmo o nondercso stuilo degli ulll nice 
Sualt. 11 dibotmento avrà principio, forse| 








th fina di copoDio o‘aì primi clorni di tb. 
‘brolo, probabii Mente più in fesbraio che. ri 
‘conto: Quanto. durerà il. dibattimento! 





Gieeta vola 10 calcolo. dell. probaonità 

mal molto difficile sono mol: 

{il Je causa, che possono abbreviare 

peso del'dibattitàanto: 11 pro: 

5 fe vico d cas voliminio, 

‘cho rica simebfe esagerato nasegnare; come 

Minimo: necessario por il uo Svaleimento 
Qualifo mesi di tempo 





‘consecutivi. Per un 


i 
ia 
Eee ai Le e 


brecfaabili gal Inconvent ostacoli 
ie possono etuttarne e Drelogerne la de. 
ntg: revisioni pessimista quella che] 
na a coi mesi lo dural 

fa ancora è stato stabilio citva l'or: 
‘albo dello udienze; sli rione, però. ch i fe: 
ica per nddottare lo atesto ordine tenuto 
dalla Corte di Assizo di Roma, corno qualto] 
‘cho maszioritonta rispondo i una utile 
Siperliiono di lavoro ed agli laforessi (onto 
dello merli. como’ degli avvocati, dei test: 
on Sl ich del giornali, cho doveanno 
obbarcorsi ad una rude fatica. Qeni rieti 
Fo. eardì divisa ln duo periodi: uno al mit: 
fino dalle 9 alle 12, e un altro nel pomerig. 
‘io dolle 15. fa pol. La domeniga € il lu: 
dl di ogni semana Saronno riservati 
alla vacanza. 

J'aula dova ci svolgorà. il processo, pro- 
parata nr loccasiono, è capace nd adatUs: 
[Stia a contenero lo efando quantità di ner: 
sono che renderenno parto ql dibattimento, 

TI comun. Dania, direttore. pensraio. deli 
carceri. cho giorni-sono fu a Viterbo cer un 
souralticzo, Si dico he sia rimasto contene 
Hssimo dell'iulo; princtoatmente dal ponta 








[di vista doll'attudino #9 accogilero senta] 


disoalo, con sicurezza, un/coaì gran numero 
di imputati, stato detto cho la sola sin 
sonda. con da rendere, probibimenta, ne: 

lo gabbia Gd ogni 





vero, di comprandore:bena (Se così 8, si 
Iratia senza dubbio di ta inconveniente’ fa! 


[stidiozo, ma notrà {n caso essere ridotto] 


‘n minore gravità con una saegia, diaposi.| 
zione: del nosti riservati alla Giuria a mg] 
‘Avvocati ed alla stompa. 

‘Si provwetorà anehe al servizio, di treni 
fra noma © Viterbo e vicevonsat‘a ei orgr| 
idecri un ufficio (elenco enpico € con. 
'Spondoro per umpiezza di Jocall, per, numero] 
(di cabine e per numero: e qualità. ai impie-| 
tenti, a quel requisiti di sollecitudlno di re: 
@ularità di cui non può faro.a meno. ll gior- 
FHolisimo moderno. 

Degli avvocntl cho prenderanno parte: al 
orocesso In qualità di difensori non se ne 
olosceno che_ sei e. per pra, sono _tti di 
Napoli: Amoro, Olindo, Agrelli. Bovio, Lt- 
muori. per Abbatemaggio: Plstolasi. per: Vit 
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‘pubblico ‘al. volodromo Stam 
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‘9 aufomobiliti la lanciato di questi giorni 


Lo: iscrizioni. al Corno nazionale volontari 
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ficio. consolare. del ‘louriug:ciub. alloro, via 
‘ov sono” VIMDII tutto 18 disposi. 
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’da dn pinigatto di lese 
iresentato TIL feblcaio, DIO all'anprovazione 
[let Parlamento, o secondo 1 quale è concesso. 

Tcrisione Gnsinita al Minarto gioventt 
(atituzione del Tifo n segno nazionale, | 
Fo dtristo zia ‘concessione puro grotta delle 
[Munizioni e (rtascio. di, diplonia (gi. idorotà DI 
tnilitare, 1 Quoto darà diritto, hei riguardi dol] M&. 
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La riunione cielo-podistica 
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î corsa. podistica (Metri 400) ‘giutisoro: i, 
Lo Destna Emilio, deilItata di Firenze; o] Ter, Parisi 
Tasano Carlo, di ‘Lucca; Sio Fantino; Carlo, | Ubaldo, 


FE 
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"La Stainpa 21 Novembre 


Il giubilco scientifico 


al Velodromo milanese |del prof. Roberto Bassilgal vercallesi resilenti a Torino 


li ass 11 mondo sclentifico e le più alle rappresen 
Ltagiopre) tano ide Comi ummmraivi è pole, bin: 
prende la sua rivincita sugli italiani [rar ft Son open sd da sorio che 
(4 Ueitonzuo ih Milano; 80 ore te: [DR *logoso, recogimanio ia suoi ila 
Uli pubblico. anolatissimo è agcorso oggi al |iEstne pe tario St ia di etnie 
0 un roccia. deli fun energia 
ol meio 8 nel cuori di quite 











DAR a edo e N o ee 
Mt i SDA e Lr Pif aliaalo 0 pl pieno e n ego die 
To O 
SSR ES N IE iO (I° IRA lo nane Alma se 
DIE e e I A ce er ie 
Fn PR Ya cora pai Inch [ebero Bassi Int 
Ja bise all'handicap, è quindi prino a par nella. tiosi è. Scuola lerinarta, je prime 
CINA CESARE if TON sd falchi, che bros dinero 
‘Sola, quario Pavesi e quinto, Ross, Quando que. i A TRIO, DE “ 
Sat Lea IN AS QUO [Dl Sprite 
Eno PE n 
o e ; 
‘dinoecolito; (b ammiratssimo, € s'incammima SPpAASiomal, 
LR e 
CA 
RO ela eni sr 
AIA 
RG I A ivi SU CL gioslezion di 
e AC teen ni i e 
ERO SI 
ae n e ea ia 
























lorateri" cedo. saltuariamente Ta 
pigcola pari. 


a Veterinaria; ma ancora 
Sompieado, 660: 10 ‘ai fuovimelto diretto, allolavazione della 


fu.) tributo: d- 


classe a’ cui anparilono, E quindi natarato che 
fa festa soa piabiisre sta sinta consigerata da 
IuMi/I Veterinari como una festa di cla, qua-| 
E dicetonno lo glorincurione di un almbotò è ds! 
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NITERBI SE alatenii esi iodio Store ci pece 
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Ti pensiero inspiratore delle choreza ca 
'ucniicato di vonerazione © at atemosita cho 
[ie ebbero furono stento do mie Ort 
HOFÈ Parlo. primo (1 dottor: Gao, quale ist 
[feoia del Comiato; pascià sindaco season 
Here Scan ti prof? Giai, fo compani 
ti ore carboni, fi prof, Guimer, Fon. Compa 
vince 11 “ Oriterium , (La 10.000) |i'Scmm. Brusasco, ll prot, Pieranolio ipse 
‘Ci velenratano! GRZ 10/0008 ‘ina pista | (tesoro Stazzl, l'on, Battaglieri, U prof. Maz- 
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‘Preitio. Compeniazione (2. Prima. prova: 
lina user. (240° 4/6]: 2.0 Mies: Helyette 0 














Bioluiti, Lavra, Burano, Bianfredi, ‘Carusc 

Sea 
lt agito pian fe is N RI nc a 
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‘A-chidstua delle solenni onoranzo. rispose il 
‘veneranda maestro con un discono improntato 

fonde modestia od a ema di riconoscenza 
lo di nbguri per l'avvenine della solenza e de 
fuol carter, 


Aries, Lauro, Burmo, Manfredi, Miss He 
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Proialazione: Epina Kuser, di E. Contauni 
‘Goruso "del fratelli Gingir Miss felyetto, di 
Forsno) Gacanni. 
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11 banchetto 
‘AO 190 ta sta ebbé una. ceco fesa nil 
‘istante del Parco, ove. cobrennero tea 160 
Gommmensati. oberio Masi sedeva. tea il Ain: 
dc 0 top. Gompans, een fl presstaltà. 
[fai conglinti. Al bgichato segui no nuevo 
fitto DI A di oratoria conviviale. Pemiatotio: 
Hi dragiore. Mesi i comm. Muta, larva: 
Syp, Mann. ton. Battagiri Li capitano 
MM i cinto, gol maine, i gle 
vetri, po Stazi, i prof Mazzi, 
fot. Mosca eg li'ens. Domini 
‘Ci n° nuovo lscorso, toeéante. per sem 
Mita. 1 fonema, mlt np I n 
it grato Gildo quanti volto render: 
gii cara dì iolima commozione Tindimmica: 
fit ‘giornata. 


Il Consiglio Comunale 


E' stolo distribuito l'ordine. del. giorno] 
per la seduta gubbliea che il Consiglio co. 
tnunaîo lerrà oggi, allo ore 15, 

Esto reca, {ro l'altro: Relazione del. Sin 
(daco, preliminare alla presentizione dei Bi: 
‘lancio 10tt; Questione fionnziaria e nrogetti 
‘di onere pubblico — Discussione sulle eo- 
'iunicazioni del Presidonta della Commissio: 
‘e di indagini e di accertanionio eifla Azien 
do municipalizzate. — Stazioni ferroviari 
iloraMamiento: Nuovo piano del ferro; Ac: 
cordi coll'Amminietraziono delle Ferrovia di 
Stato — Varie proposte della Giunta, rl. 
suardanti, affaci ‘al ordinaria Amministra 
‘zione :0 lo mozioni per i ripristino della 
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ì Fl, Atfmesso, Moti può 
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HO bll. (HH_(0)5 2.0 It dol Aragon | Palazzo; circ so del suolo publio per ‘e 

Jon piazza vi Torio, fiero rionalt; il rines lo 
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La giornata sporilva di Verona 


Gi salotonano, da: Verona 20, ore di: 

Sl ion Mart ti iano og vor ta 
portoni fo db Uro a volo. UEAori eri 
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‘Prima gara: 1 Lo 0/4 8.0. nrdmto vennero 
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Diso ui0nio pure da magninco tempo. a 
ono bolo allo Stadium. pormi sare cile 
USI 0 ‘motogioisticho, Eooo è imutttie 
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II genetliaco della, Regina Madre 


Ricorreva ieri ll genatliaco di S: M. 1a Re. 
gina madre ed al costello di Stupinigi per: 
vennero numerosi (legramm] di augurio. 

Jeri le caserme 0 gii edifcii pubblici srano| 
imbandierati a festa e alla sora vi fu illu: 
'ininazione. Alla Regina ha telgraiato anchel 
ll Municipio e Sus Macstà rispose cola rasi 
di vivo ringraziamento. 


Il memoriale dui rivenditori di privatire 


Lo Federazione tiatana fra 1 rivenditori di 
Reoeri Si navate ha. Compnato? n Memo: 
Fiato, che sarà presentato ‘d'uno udienza he: 
[cotdita datum ardobo di dentata ad una sot: 
[cale Commiettono. "È sivenditori chiedinb. Te 
"inifcazione # Tafmento dell'orto mul tab 
(dh: Taamento, dell'aegio cui saio 6 sui vatori 
esili e. boltti 
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Na laereise, ricondiamo ee questà| 
IRieca ti primo: serio dntCnivomi 
Bobolare coll lesione ‘del. prof. ine tit 
Roccatt co) temo: «II passato della ‘es 
Arrivi e partenze 


E narilio ner Roma l'on. Montà rd è giunto] 
‘apliale Il sen, Badint, È 
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|fiodo, quelto di tutta"1a Giunta, rorò Ting 


| bresenti: per a calorosa 


vi ina sciseliìà di 18 Kim, all'ora; si a rapprescotanza anche del minisio detta | 5 


vece! 








Un banchetto all'on. Abbiate 


Jort; numorosi, arie cd. ‘ammiratori vercel: 
Îesl dell'on. Nazio Abbiate, resin a ‘Torino; 
Îanno.‘offerto, noi tocalt' dell'Eden, (an bau: 
She ‘al Joro deputato. Da Versi. omo | 
DD di stidinoo comm. Pacolla si comm. Pe 
Îco Lombardi, ‘iuiti i, membri ‘delle; Giunta 
tiiunieipule, paricehi consigheri comunali dd 
‘tici. ‘Alte monse, ‘eleguntsnente (maiali, 
‘elevano ‘elrca ‘10° commansati. Dono. are 
eri Îì doti, Gualino, (del Gormilato organizzi: 
Sto recò all'on. Abblato Îì caforeso astuto desti 
iilel 0 comunieo ‘le adesioni. del studio di 
‘Torino,  dell'Associazione: aamocrutica Ul Vere 
SRL "delia, sezione. vercellese. del. segrolari 
Gcenlnali, dell'Amoclazionio liallata {ra riveai. 
ditor di ‘privative, eco. ‘cc. Il sitinor. Ginco-| 
0 Segre. rappresesante a \Foderazione po: 
‘Sidlegizzicà, aszione di’ Vercelli, porio. ll'un. 
ABbEB di colto di 40 nila coNG&hi a iui rico: 
facto pen opera spiegata i lavare deli 
‘oderuzione. II sindaco di Vercoll, dopo uvur 
recaio Il saluto, della cità ed 1A paricolor. 

















‘ino e l'operusltà dell'on. Abbiaia 0-u' coni 
acque che anche i verdeliesi fosidenti a ‘To 
Fino ‘ica dimentieizaero UL ioro ‘Meporala. 
Td seguito si alzò & parlare Îl-Tesveggiato, LI 
‘quale; dopo aver contenccambiati i più ‘cordiali 
Reid a °Iui rivoli @ dopo aver ringrazinti i 











sontrazione. di Wi: 
‘alla ‘a iui fatta, ratto della sa opera, di de: 
Butato. risonotenito. lo generali. approvazioni. 
L'oratoro cepoce per: omni capi le sua dia | 
fu Lavoro e. s0l pEDGI sorvii, di cat une 
fanare lo' est 
Quanto ‘alla quasttone. del: pari) egli. di 
chlarò artiiciosa. l'unione "di It 4 coste 
anali in un solo grande multiforme partito: 
tea avmbe per conseguenza la commorsione 
dl Vivide, Dattagliero energie nell'onda, grigia 
| der pensiero comuna. ovvero il loro rifiuto al 
‘perniamento connubio con, Idenltà Wars, 49 
Hi Toro gietacco da quelle (atituzioni che eee | 
ltaio! Una, così larga e -mmpatica. vira, d'ek; 
alone: layockiamo — disse — la rappre: 
'scntanzi. proporzionale per assicurate nd cgai 
Idea una ‘rappresentanza poliica nella misira 
della ‘sua potenza, @ pot dovremmo, volere 1a 
‘Confusione al (lee e' di aspirazioni aiversat Sì 
Potrebbg forse sinitificare ‘la. invoazione al 
Concentfamento costttisoriao quando fossa In 
Derloolo la CosUnzione Ma cit può tn itaita 
‘Seriamenta asseririo? È) me | ricordi del: pae. 
Halo debbono ammiestrare, non è vano ricor. 
‘are che-in tum: passato non Jonta 1a difera| 
(delle fiberià costitoaronnii in Parinmento non 
fu faita da {alto io forzo eostWasionali valio, 
ma dalla: domborazia. cestiftizionale in’ unione 
[lle forze estrafegalitari. 
reparlamogi dita, — coneMude: l'ono. 
6 ACPIate, — 9 a. .l'oellorL: alta riforma 
Uall'ordlzamenio eletiLrate con una salda or 
[unizanzione della aemosrazia costituzionale > 


‘Bono Îl densinio li Veri nariarono, ns] 
"oto carpino. iL GOlest: Bonetto 
SC Vere na 


ta 
Gomardì, dineitore de 
‘Dopo di che a ileta riunione st. eciolse, 


La Carità del Sabato. 


Liluvemo avanza, cop ti 1 suoi rigori. ed 
lla cassia delta cari det Seat. tlicono 
Mifolettmo tigotica ‘ocio Ss 1 mosto 
AID 0 hi DUI Son eine ceco ar mol 
fio io e bove, ce 
condi Gi eoioro. "e gomo- no fiuol. ehe te 
fel non ‘hanno (mat. onosettia ili a con 
fala 6 cord) cho vico. gaintitià dl kenta 
[îhe dolora fell'atmira ‘è atte fa mano pieto: 
[50 cho la soccorre. 
Obinzioni risevate nella settimana 
dall mi 15 novembre 1010: 
ML, Ovada, per rin o, 1: 10 
Da mario di Ul bit ch Buonos Alnes ner i 
veri delta Cacià fi Sabato, L 10 — Sacondio 






































5 Le 10 — 10 aut 
fraio. dell'anima. buona dalla mia cara! mam: 
tra pel: terzo; anniversario detta sua. dolorosa 

fta, 10 novembre, Li: 10 — FP. 0. N: per 
[Brezia ricocuia da SehvAntonio, Li 5 P. Ru 
L.5— MR Db, L& — Por una vedova coi 
fit. in ‘confortaltà d'un voto, possibiientà | 
fa Quella stacca ch cbbo una precedanie obla: 











ione ia data {5 ctonre 1910. 6. W., L. $ 
[6 SF. compimento di un voto, L5—N Nx 
IL: è — Offerta d'ogni martoti per voto atlo mis 








Preghiere, L.12"D, BID, Tmpioro grazia dee 
Piderata da ‘Sant'Antonio, 1.1. ‘Totale tì, 

distribuiti nella settimana 
Uno da L. 15: quartro da £. 10: quiigici da 
(St quanto da 1 4 sessantotto da la 9. = 
Foti Le 90. 


Antonio Rosso 


è ricorso in Cassazione 

gstonto Rosso ha ricorso io Cassaatone. co: 
ima ogni delinquente d'allo rango, ha proiesco 
le sue rivelazioni, che dovrebbero far merari. 
[fiato tutto. i) mondo giudiziario: Non, tarde: 
FebbO! a. provace'in Sun lnnocenza con \circo= 
tanze irrotutabit. 

Mollo Itlore ci sorio pervenuta di comitato 
lla condanna dell'assassino di Villa Cento 
[Croci Una, ira io alire, del signor Camilo VI | 
N&rdi, accenna ad una questine disito inte 
Fesso' cociale 

‘© Quando — egli scrive — wp individuo esce 
dal Rcigeorio, 8 alla gnpualo pista il mo: 
meio di sequlrto, Ul atutario) bisogna. pet: 
shré a ul, supera dov andrà, è.non lasciario 
In balla di so stesso, in una società che, sa-| 
pendo la sua provenienza, gli sarà avverta, € 
(fosiui mon troverà quindi’ a sosicierat con de-| 
[no lavoro. E' certo ‘che st .ll ‘Rosso fassa 
siato oscupilo di autorità. pon avrebbe uecieo 
È signori Foca, Se atto al lavoro, sarebbe stato 
geegpato e sotvseltato dall'Autorità stessa che 
l'ivera cologato, Sorvegliato e relribulto, non 
sardbbE ritoriato all'ergastolo ». 

Incendio 

‘alle ore 4 4 {eri mallisa nn calorifero 16: 

teso in Un locale soltorrano) alla, casa N: ‘90 


it 























Gimblo. di truocioli; causando. denso. fumo. | 
Signor Luigi Marino, proprietario della cosa 0 
‘del materiale incendiato, mo diodo avviso. telo: | 
fonico alla coserma Cenfemto doi pompisei. Ac: 
Gorero su posto due disiaccamenti. l quali la} 
‘ten duo oro gì lavoro spensero iî fuico, che 
(aut um danno di poca: cnifià, coperto da as 
sieurazione presso la Soctetà. « Rea ». Il home 
Ditre Plotto ‘Gallio riporiò: Una, ferita acero: 
Conti all'Anuisra dettro, medica prevvio: 


'oraiua venne disimpegiato da nicune gunedie 


Municipal, 
I dorubati 

Lorenzo Sartorio, abllante {n via Ballzia, 10, 
fu -sopra. tina irancla della Uaien dat Miarifsetà 
derubato dell'orologio £0n' catena d'oro del va» 
Tore 01 930 Uro. 

— Carlo, Gatto, che in masaezino; o niazzà | 
Casio, 85, fu ‘darubato di uo pacchetto oo] 
Vetieala 400 Tie io BIgittti di banca. TI foro ta 
I onunolato ‘all'Autorità. di pubblica sicuserza. 

Ustionato, 

La bamblaà Giuseppina Gavadore fu dal dol: 
tore Roynati, del San Giovan, modieaia di 
[varie tieni i dorso e al hasto venice, ripor: 
late por. essoral rovesciato addosso, conico: | 














dele, proprio All sua (tun. palato csi 
‘ua boilente. La piccion fu giudicata guatibie | 
fa pira. 





Sotto un'automobile, 
icmobio rima. leccio ha, rogito ia. va] 
Îo cono osta È csrpantici. I el 
ia atti ni percio Ri 
Sio af fre AL EE Gloment fa medita e ga. 
io usci ia igor 


Caduta dal cerro 








{a cio anto Rosa, 18 fi medionta nifometae 
(dî San. Gioraoni ‘ai atcunie Jecere anpestoni 
fiooriale i ‘Femuilo aq Una caduta ‘dal suo 
tro, provocata dall'urto con i sito veicolo 
Ca Lutoral Tu \tudicata cunribilo in 6 morol. 





dI coso Orbesiane, comuaieo I coco ad nl 


Mamento da una guardia muolcipale. Il Svizio|c) 


Le vado Moss Lulezzi, d'anni 4 anitunte 





ser mc 





Cronaca Cittadina 


Teatro. Vittorio Emanuele 


Bellissimo pubblico; anche fori gna alla 
tria fapprasontsnine i Al mulo, LO 
persi dol Cassino che eusdagna. tea 

Ta alobocazione dello strumentale, quando: 
risentito. ba avuto Îl consueto suiccomo ca: 
loroelssimio. GI interprati tutti sono degol 
dl lode. prima 1a: Piccoletti cho pure. aveva: 
Sonnoriota Jo grave fatica. dî cantare a 
madinae| uno ai daltolelo, In gt 
nana Al multo darà ripotato iosteme 
LATTA dum Pierrot 


La seconda di “ Rosita d'Allcante:,. 


Il pubblico era ieri serà meno numeroso: | 
0.le Recoglionze nil'opera del maestro, Botto, | 
‘onfermarono. Il giudizio espresso dope rl 
prinia rppresentazione. L'antora fu con gii 
interpreti. evocato. AI proscento parece) 


volte: 
Teatro Alfieri È 


Rammentinimo la prima rappresentazione | 
‘dl'atteera: Le Compognia Andò-Paolt Gap: |L 
Giunio pena {n scema per la prima vola | 
‘dramma in tro attt'al Tommaso Monieelits 

Ta terra promessa £ 


Una novità al Rossini 
La Cotipugmia Cinipentt darà 
da Chrnbumia Cini questa tere 


‘RossiDi Una. BUOVE. commedia 
Lo Un amo di Alfonso Fersero: Le Ude Uolenase: 


























Un’'interrogazione dell'on. Gazelli 
per la legge sui concimi 

cat ta Sen 
affine azien 
Ati fe ene na 
tara ‘a degli ieesi fabbricanti di indiscutibile: 
DR 

e a 
ti 
e 
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E) 


Voleva morire? 
li dopesito Carl, Darada. d'anni, 18. ess 
Hot des RO 0 0) oo tanti. ennio 
RC Cl evo Stio ge an ma) 
Sem antenato pol tti 
fRiolno di Sio. Ai Sta Giovanni ‘it fa tatti 
da avete delfo domo di dol Miamt, a 
Hi al, “conca conseiusnae dl sori. Me 
{io coi ti Darty diet era lontmorata 
ropio vero che Hama fa da (dl volt sì 





Uno strano: pugno 
Certo Domenico Merli, d'anni 20, abilante tm. 
qua Sta Massimo, SI si è recato lori ra al 
San GIovanni [por Iarri medicaro Una, ferita 
di piinia e taglio che Il dottor Costato fa gi 
[atoaio: guaribslo in act ziornì: EgH eieso di 
Aver Econ, go un sile Che gl diede un 
"Pugno n via Moricalleri presso fi. ponte ma: 
Della, o di rilenero che nel pugno avasso ma: 
‘costa un'arma. 


on ino scalpello 


fotenne Giocanni. Satin 
IR e 
Fio ecutioe ‘ramazno. in via Bonaiemare. 
(cn to cagato ab ento dedito, fr 
uceniosi ‘oa acerszione. tario in’ gio 
sioni. Fa medient il San Giovanni 
Trriste fine 
Fa raccolta fotto Îl portone della chia Ni 38 
dI Cari Ai, ana coniate tu ine 
‘santanni. poverumento vasi, Lt. povera 
agiata colpita dn Kincopo cardiaca, & quanda 
a stasportarono si San Giovanni era Gib more 
tO, Non tl'£a chi Vinti si 
Im libertà 


bale a assolta, oe neiienza di 
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CI n 
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Poeesso 
Fnefeidà anno sconiaio ‘quaranta. girai 








ECHI DI CRONACA 


Un avvenimento artistico a Milano 

Ln dii o mg a ag 

lita pat ci cani A 
RE toi Brno tera 
Pet ere di a a 
RR 
SEI ine rie 
REN I den La 
Re end e ce 
FERIE Si Site GIRI 
TEA Nei Dial 
een 
RT en 
VOELL N VO 


Stato Civile di Torino 


0 novembra 1910. Ì 
NASCITE: 30, cid maschi 7, tomtom: | 
[RIMANI Blanco Cario con Terauolo DE 
nola == biso Safio con ict Em 
‘Bacio Pietà, cor Pasctng, VIVOria = Cud: 
Carlo con tato Sitia Cogado Angelo 
iceman eta = Diando/Gacomo, co 
Fia icnovro Graal con ‘Angela e, 
[8 Giovani coni Do Gioanani iadbafena = 




















(Mainaraì Amcsto com Role Teresa — Rippa An 
gio co Bochelto How Taeg, div 





On, 
‘Anna —, Sola Ad can Dilegera fp: 
'arari Ferdinnido con. Gisore 
Dizilani Glacinia ved. n, Rogi. dl 
Sui 77, di ‘Torino, mast: Via Quebto; 
STelp. 4: 0. ci Torino, ca: 
cia Niohoniti deo 
Mt 
Lmianzele. 18, 
if n, are 1039. di Forio, commen 
Gaztba Giuseppe. id. 8 di Torino, pensionato, 
la Montev&eio, td. 














Prosa Alia; id Sì dì Castetatioro d'Asti, aa 
ini via Cavallerizza, 4. 
Gavafizo uno n. Collio, 


1903; di Scam, 





to eoalinza. Via Vinobial i» 
Pianiezzola Morsberlla si. Adataoso 14, 78, di 
| nontgirino aria. sla Gaudenzio Fetmaria $i 1 

a'Adolalde n. Stronoo, Id. di Torio, 





ia Bonntdus. 








sli BS ye ct 
‘Malo, posa ‘Piste, Mocea, aL 
LE 


SEA Bio, Ti “9h dl ‘Torino, seta, via 
Merioito Lieto Howto, Mi. 0 di Torino, e 

Sin si Mil 
i Torino, operals, 


Poelitino Motipnica dl fi 
vin Ab DI div. 8 
aldo Niola Ned N: ‘Arduino, 1a 70. di Vok. 
1. della euclatk, #85 
BastlaN, 10:15, di Alba, pensiotia, 


n E 
e Pecegtt, dé 24. di 
Mim tia 
team ge pe Von 1° SCE A cas 
Mia Rada Gi e 
Am a PE ino: or 
ea 
VIndA EAIIO n. Valentino, 1, dl Cuccaro 
TA io Veio 
MOIO, SIUSA mea, Impala 
VE TE ata LES 1 o la 


‘uu egolitta, 
[Groppo Gicssnmin ved! n. Groppo, la 19, di 
Rtmmativn Bosch. casati 


NEO 

































PONZA Oto Poinlo. i, di rt ca- 
Most Antonio, Hd. 4-01 ATX commoretante. 


A 
tea mi droit. i OT 
fot cofi 











lesivo 90, di cat u demeltio: 3, 
negli vapedali, Istituti, eco 
ND, Nelo hclo dol 36: Oiuitano Guusewpes jr 


pati Glullanio Giuseppa, 
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Due pugni contro il cappello 





del presitlente del Consiglio 


L'aggressore malmenato e ferito dalla folla 


(Serulzio speciale 


parigi, 3), mattino. 

L'inaugurazione! del. monumento, a_ Giu 
lio Ferry, a cul la repubblica, è debitrise 
di molti fecondo enorigia specialmente per. 
ciò che riguurda la scuola Înioa, è stato 
fonestato da'un brutto incidente, 

Îl 90 giugno” 1007 il presidonto Emilio 
Lopbet, aveva assistito alla golenno dono- 
sizione della. prima’ pietra (alin ‘Tuileries, 
tiegreenio il 28) anniversario della. legge 
Feny. All'inauigrazione. del monumento è 
Oggi interconuto Il presidente Fallidrea; in 
Mezzo od una vfolla di omini di Stato, di 
Parlamentari, dl'‘colobrità. valcersitario © 
Ut'alfei funzionari venuti nnchel dal dipar-. 
{irienti. L'avvonimento destava ‘indubi 
iiionte, a Parigi, un notevole interessa, ma 
in cronaca ne diviene pense in socuito dd 
tino. spincovole. incidente di violenza capi. 
{ita a presidente dol, Cons[gllo, Briand: 

ll discorse di Briand 
al monumente Ferry 

Allo 1,30; 1 presidente della. reputiblicn 
ed Il prosidento del Consiglto sono compar- | 
Si notfn tribuna ufeinle. ono Il suono dol. 
10, arsiglioso, esoguita dallo guardia re.| 
pilbblicana; pseoltata in piedi da uti + 
Presenti, (gli allievi maestri della Seuat 
riorniale delia Serna o eli alìievi (asila 
Scuola normale superiore. di Fontenay mu 
Toso, haono'cantito 1a Marela frotana di 
Porliote, necompasmati. dalla musica “olln 
Giiantin ronubblicama; Pol. 1) presidente 
della Lego. francese dell'inebanamenta. ha 
proniziato Îl primo discorso, © subito do- 
Rin L& stata la volto ai Brinnid: 

Trinnd ha ricordato: che e e 


















































zioni gati 
Lispitci 
î 





stossi problemi. el) stessì partiti. il 
doveri CR nrssentono 1 mot: ei, dimostra 
che Ta roputiblica, malgrado, tutti gii osta: 
tali, svolgo fl nuo. programma con. rettili 
îiltia, procedento verno I-SU0l scopi, 
Rrinnd ha ricortnto:la, enrriera netitica 
di Ferre. simdnco di Parigi [ehe (een omni 
nor salvare il Municinlo dalle cen: 
ntin, demonmzia, a. fono aver nos 
in temvegta. pinneo ‘al pol 
Svalizione si svolgn enconda_10- Tani fto 
logiche delta repaihiion, Alinrehb 
























Sept oi leri 
Dn. © Sia ecatità, st sentena roma contro i 
Sid rimini e entra ih Sn Marano toa 
fe oipnalsiani contirenta: mn eli. fp roma 
CAIO 0 enermico, resigtattà nin dampese 
SONO fl iuoftone onnoma nila VIGIAnTA dite 
Jo ga în qoczn netto Me, Folle Rieti 
Coftom tino olim. mio ritorni ni notern. fio 
ont aono, mnlerano. Inti eli ogncolt 
Tpentora ricor not ta immonoiiità e 
tu (olim neeno Mery cell nveva arcotinin 
sip combinano. AA cit non poteva nti 
Ladin che Ia MA rigione qnt rape 
Sorciengn. Di mosto fiovarn A A'Volnt fi 
SIA eaempio a_i colate nel Fasci orori 
IrovoltoRNio Momesn pel destini lia Fenne 
gi Smotmonto ila ii dell tema: 

















va Gortinonin, Puhosti_ mmnstien 
{Re Sinodo, Plnnea ta, Vita AI Ferro 
Tearetara reqtae Iareatone Dar iter i 
dimeltà ramofto deeli nomini al Rovere 
clin Invorio nitore le votanti rivatd.o nen 
eomesenin cho_i soli inforessi eonernii fini 
on 
Mana dirti ateroiati la onftmmvin i Netta | 
nl RA ARS Ataratatizo, pin eniestsinioi 
fa partenza del nresidonte della Renvhblico, 
L'aggressione | 
Ma Nll'nscita; è aovenuto am Volentissi- 
mo: Incidente. Facondoni argo, mprovvi= 
stimebio,; Violentemento. fra Ke gunrio mu: 
mscipali che fipno sorta d'onore e che trat 
tengono 11: pubblico pet. Inerlara. Uibere 
paageio ille priccimale aviarità, un indi 
Vidio è rhusslfo ul avviciniisi al presidente 
Ul Gonsigilo. Egli era vestito Tn 

















ta giimoro, nvera in capo un tabella ele 
iladro. Primo fncora che Briend, o eoloro! 
he 10 clrcondavimo; abbio potuto. ri 
vert alla doro (Sorpresa, 10. sconoscsito 
che ard così aegitamente baleno aranti, 
Aveva atterrato il presdonie de Comuelio 
perdi 
tisimento colpito con due pugni tn torcia. 
“Alormzesatone; lonepettata, Il presidintà 
qui Consiglio barcolli an momento. Il so 
Cappello Fuzzolu. n° (cera: Per enso, aloni 
Glorantini «i sono irovali propr}o necinfo 
di Brand 91 momento dell'incidente, Mriand 
ha rinieso subito leguiliicio e mon Do 
sul 1 suo cengua freddo. Cai ha voluto 
Subito ragsicorate coloro che li etavario 
ticcanto. Siccome 1 eiorualisti Se domane 
dineato se fosso ferito © Contuso, (Hrinnd 
aiSomdovi, Quasi con galera = x Ol mesi 
3 via, oscolutamenta funi To mon souo 
ferio. Grazio del vostro aiuto; ma, conte 
“edi lo non To nemmeno U'grefto 
risoì 
































uo 8 
'asclan’ risolutatiente 
dara quett'uomo! 

) il suo coppello che } gior 
‘porgono e ché 
mento nel fango; mringi 
cb Ati sono, dici 
Hal dell'incidente. e 
Vettura Uve Fallizras, 
donato il Juogo della errinionia vu monien: 
to prima; o stu aspettando. 

Fallienes, Infotili pei suo landeas. presi 
‘Qeazialo, Timorova lo cho poco prima era 
"Ia! questo momento del edi di evviva 
rivelano n Fallisres sd a Lipine, Che ali 
lava ecanto, como fossà nvsenuto nr ia: 
cidonte, Lepine si i subito diformato ed Hi 
Wisto i suol ugenti che strampavin dalle 
ini della folla un individuo che venia 
Spinto © scosso @ colpito! da tutti: tri, 






didosi fio: prsone; del 
to, Brini, 3 
MMen 





Fuzzolato Hu 
la mano 


























gli agenti, più che altro, davevono' tipa: 
ario dall'aggressione della folla, che gri- 
(iva: <A suore! n morte! Tecldatolo] 





1a Sic Tali 0 fina sl Montiano] 
in vettura, sì vedo, dallo sportello, che 
Hiribnd cosca di pultro alla meglio i pro: 
DEL ODI brfanzati ci ibpolvorati | 

ina doppia beclamazione risol da par-' 
ta Ul (alla la folla.‘e la careueea coro 
fam esco ia, velata dai Cobtenco to 
foto, Tindbntivo prreato vai condotto 
‘i cotmlcsarinto di via Son Onorato, sella 
Fi delle Tulierie: Ta folti to Eve ora 
AfVenuta talo, da irrestare ln elrecluzion 
2 susrdia repubblicani fovetie for'ci 
Folura (1 pubbilco intervenendo enerzict| 
conto. 

'Si era sporsa dntanto 10 xocé! che Fani 
me forse Rialo oggetto di bi niro ati 
Lita ad allora 1a folta, che al trovar a 
Vidi I sommissarii 
til per controlibre. que 
ipelve sli grati ai sforzuvato di n 
Îird l'ordioo e la cireolizione. Inutio 
Fiungena Chie l'attentato n° Fodibores or di 


























Brodolle | dalla "(antnein popolare, cesi-| 
"ta dallimprevedibilo sacldeate toccato di 
Brand. 





sr0 del aletot e lo aveva Improv. _ 
























della Stampa). 
Chi è l'aggressore 


Si chiama Lacourk, fo:26 numi. abita in via 
Vezin èd sorelta IN professione al falegname: 
Nel lruimbusto, a folla Jo nvora ferito ed «gli 
dovetta essore medlcato: gh in donare: ma il 
[uolo; capelluto: un, io” scoriiato. Emil è 
'xalllevo dilla Scuola Lavoisier. Quindi 

nella, Stuosa) i arili decorative. Si srn 
‘lle 1.18 tini 0 Troses sel 119 eacolntori è 
Piuscl: a ramiungere il rado di sorgente. dsl 
Kuna però vene retrocesso ta corulto a Finto 
[dl obbedienza “diitatita /) periodo. degli li 
Ventari. SU è mostrato parlicolarmante violenta | 
durante ‘il focident Talanins, cd 0 membro 





















[dot Comitato, areuivo; dii, cametors du Rol. 


Ha partécipato illa maggior, parte dotto mò; 
stazioni osgualziate dn. questo, Lasa: 1:90] 
febbraio scorco ‘en 
‘he di semplice (potiela ad un giorno di de. 
zione. 15: franchi, di ammorida. per. ivéni 
scinzto lin dimostrazioni della: Sorbona. 
10.8 marzo! iI pioriale L'Aetlon Frangarae matta 
‘sto di/a Usa di sottoscrizioni per Tobolo di 
IGlavanna (d'Arco, plbblicata: Ja sottoecriziono 
lata da Lnoobri, accompagania dalle ce 
Gueniî naro)e: s Lacouri, cumeto( de Nol La 
(aela è aporia, Tonon chiedo permessi Arzo) 
Hi into fucile: 1 franco © 
All(Gommilssariato, l'agcaressora ha rifiutato di 
dura forticolari sul sio atto, dicendo che mot 
avreble Narfato, chie alla jrcsonza del no avo: 
cato di, iducia, Allo !Jar stent Momasdo, fat ber 
tisiondora che non aveva colato colpira ta ar 
sona ll "Brland, ma T'isituaione (che esi 
dietro IL processo cer. 
Sinteneto. Je #96! alchtarazioni. Lacourt 
min. eenoeeluo dali -Ispeitori incaricati 
della sorveglianza, gel rometoti ii rol, cl era 
ata: visto oggi, durante lutto 1 pormbriggio, 
Ritare attorno 1 ‘monumento 4 Gila Ferry. 
Liiconrk pan aveva in tasca, al riomento, dot 
Yrresto, che la sonmna di 10 franchi o porecehi 
igllai! di visita, ll 'è' imputato: di vlotenza 
</WI0 di tulio ed olirunai contro un magistrato 
idl'ordino amminietrativo. E! possibile dett'ap- 
Rilcazione doll'at, 228 del Covfce renale, che 
pitalsc6 datue 1/cloque! anni Ul prigione, ed a 
5/0. 10 aut ii Soterdizione dl sogziorno osa 
initividan che <i fesa colpovolo di sini atti 
Stasera sar falla una, petquistzione ni domiéi: 
No di Lacoirt © viel forroano i siii. 


il racconto di Sriano 


Pistoni Din fatto 1l'aguinoto racconto dell'in: 
olmi 

« Nel. pomteriazio ha) avuto logo: Vinauzira: 
zione ‘del monumeata fa Giùlo Ferry, Atior 
‘ciò la cerimonia erà terminnia, fo. mi 
Gol presidente. della. Neyubplica dalla elemora 
‘l ‘Giallo. Ferry, ie itato, Pol, lanciato 
{N Presidente: della Ropubbilca, siii nelle mila 
Vettura. Th questo munura fui fermato: da (ou 
into amigo. Valgeridoni per Flsnendergl, scor 
si tin Indiviauo che iliscendora dl grande cori 
sa e sese delle TUM}eries è al lelgova srrso 
‘ii ina coi. pui ost, Il ‘viso contratto © gli 
OCOhI che sombrivino lalellari di sangue. E 
HI Fimpreselotio di trovarmi di fronie. aq ui 
pazzo, Siccome dall Sava per loncluza) sù (i 
an. 1 mi (frasi Fapidamento ludioira. Il/auò 
puedo. chiuso ia cmpito l'ala det (aio coppe 
lo, ie cade a terrai monite |a muzo slalsirà 
Hill'sceressone silrava le taie spalle 

«Lo perno che al trovaviino Vielno atte 
pufolio Fisaliduo © 10! molmenarano. Walndi 








































































































Lo consoanarono nile "di polti, E sot 
Taito, alora, cho mi) uccorst e nos n iratfavi 
idl'uno equilbrito, fia di un cametot die r9L 








La tit na lapo 
Man dslla. rivalazioni + 





Hognior 
nn chagffeor 


sciato della Stampa), 
Pacini. si 












Li atbto Anterkibislo so, chat Darcy: che 
fonra una Veltro dI n eritide gamin:'0 
libise, dutazio alousio semana, (a ico 1 A 
dizati. Meynler I) Asubiicolire. CESI NA 





nilo 
È °î giornali. Hanno ell raceoriato molte 
pnt: INN ion st da Ancora tulto, Lan Dorones 
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vota enso, PASSI 
6 00 on oso ‘and 
‘Vpite it vio dci pra” orei 
ano ‘e Ta bsronessi. rientrnsono i 
nente Prima, delle Uve 0 dello ire (el mat 
10: Quss] seine ost afidovano n stro, DO 
Iifiaziavano_ 1 fit rane qeatdtutne der' bl 
perdo. SÌ è Uctto CN essi andavano spesso 
i Aldbtimartre; noti è Sero, E° vero Inveca eli 
Ji capitano. dl bbrincara, imledetiiment 
ine volle! pi ©. toccato. dl Menticario sul 
tombe pome a ue Una, vola eil i 
Voluto ienirnea metin. Vetra. dal, Brcarina. 
Per poco. pon l'a ferito erave To 
gegio Ue oristalio( E dire ch ts 





în notte, Persnaimane 
orco que o tre 


It 




















n° do. To comzan 

la 10 dippaioo 
Fin: E med o dico 
Finta brvstAtnt 





aver 
dltmente dl ie 
SIM 
im Tanea cho ul testa 




















bela: borsello” della tn’ come 





Fa e te 
Cia, 
SR n e ont 





damme, PR 
Lat Mita 1 
ie O n Li 
SI NA ri € eroi OA 
Sin UNI che pUica Gere PIC, 
in emito l'appartamento mobiliato sotto fale) 











nta anti 


ata 














Lamorte del Sindaco di Aversa 


£ funerali 
Avere 2, notte, 

Ir' sorio stamane Il siidbco di Aversa, 
'ducaVleto, vittima delelerato derito 
l'altro eiorzio; Le suo condizioni; ehe tono 
dite sempre porsiardudo;e cha sor Dit 
o dillo nessuna speranza lu questi gioral, 
ibosta morte sono "divenule. gravsssiio, © 
Riuteiice duca dopo una funga agonia è 
spirato Me #14 assistito; dalla samigila 
e da Un ‘ranpo di amici addoloratissiini: 

Brite di morino dl diszraziato ha bacluto 
| presepitf od ‘na riccomundato d' Gatti in 

icordia e l'affetto, ed fin detto loro dî 
sullegeto dallo 
"è dono muito. Ha detto dl pordonirà 

9 i ossoro dl sia. volta rasst 
Lot, 
































Hiapole 
(dial, 





conanoato! dat Telbi |! 


I dietro, spo: | 





ico che RI si potranno 


IUtoti cle ui abbiamo niezzo al mondo (ed alle: 














Da Stampa 21 Novembre 


ULTIME NOTIZIE 
Brand agreio da un camelt dar 


Piscrobmnzo, 21, mattino. 

IT compianto per la miorte \l Totitol è gran: 
de. tpiarileolari che finora s1' conoscono suplt 
ultimi moment dello seritore sono, s08r8. ra 
commovente. 

Come più davero, verko! le det! mattino 4 
[sel medici. che st Irovavono: dl eopeszato di 
Tolstol glgicareno che qualalast speranza. era 
netatzta. 11 maloiò mori pranunelava, con roco 
delole, altra che) delle parole mdlatinte. La 
fomsatia fix attora ammessa. ad) avvicinerai a. 
Int Ln contassa Tolsloi, pol, ebbe questo fi 
‘remo dotore: che quando eise sl eurto terso 
li marito, questi non la riconobbe. Alcuni di: 
ono! che Totgtot anesto al) perdutà {pensi 
dltriasstentano che te sue pupille essendo, ri. 
ite fio all'ultimo moments impressionatiti, 
nti dtoreta avere conoscenza di GIO che atve- 
tilta intorno; a tl; La morte sopravetane sene 
|za-acosso, T'oterot sl spense dolcemente, 

La comera morfuoria nella piccola 
Al Astonoro fix decorata: semplicemente «con 
mami ‘di pino; 4 mujli dot utlagot vicini co| 
minclarono subllo a sfilare davanti alla salma 
'det'oecehto. SÌ conducono da lontanissimo ene 
The L bamumi dette. scuote, afincnè possano 
Rontemplare ancora una, volta le semblente, 
‘dti ornndo. verttore, che hanno conseriatò 

ita morle “un ‘ardride serenità 

SS comete che'Il corpo dU Tolnto, sarti rl 
conantto a'Iammaja Pollemm martedi, mon dol, 
‘lie nora nemincilto fi ua collina, ‘oe cult 
Tresga pluoenon quando ere vmbino!e dove 
Amava \aalarel per le suc medliazion 

Fia da ora è asrnlulemente certo che i nes: 
pin momento, \dalta 3na. partenza fino alta 
miarte; Tolto non aluico; alle sue dottrine: è 
lece' ammenda onorevole alla Chiesa. artodos- 
sa SE amanda perciò, quale sora. l'otituitine 
“ll clero, perché moni ha avuto luogo ta icone 
‘llazionie Ul Totatol cor ta Chiesa: SU assicura. 
‘lie Santo Sinodo terrà a; tate riguardo fit 
conferenza: segreta speciale 

La fotte, che mon Hene conto' ll queste di: 
itrogizé, ‘sta. ingltiocenialà (nanrno alla sta 
Stone di ‘Astenoro e canta il coro \finelre: 
s Eterno ricordo » 

‘4 IPetroburgo, ‘n Mose! (n tuite te grandi 
elia teatri sono entust 0 di otornalt hanno 
'espato' Ta ‘bunaltera; abibrunata. 


Il dramma famigliare 
Gui ha posto fine la morte 


(Sereisio speciale della. Stampa). 
Stia i 7A 
‘Sono a Yula da ieri. Mi affrelto a ti 
mettervi una relazione esatta degli anti 
MEM aromi mAliei che si cono soi a TA: 
THAI. Polla, racconiatime da alcuni a: 
Saici ella lapo Tolitol. La contessa è 
ballata. dalla scorsa terzibile che. tha 
ShiMita, e con voce rolfa dall'emozione elta 
Siabro ciò che era accento la notte fn cul 
Polso) parti verso Dinoto. 
Dopo la fuga 
Feta'scciipa uno camera piena a quella 
n cid dorma Tolsiols Serso te tro del'at- 
lino, sentendo sio. marito. camminare, si 
K20'per asodenrarsi e ll ecchio avesse bi- 
fopno di qualcoso 
(n Saguietartii vom mi sento vene 
_ egli inse, = Prondo sn poco di quei 






































[minuti dopo. 
—_ SU Torna, terne a toccare le mio car- 
tell — disse ancora Tolstol con ari cru: 
ciale: 
Questa volta, ella parli per non più ri- 





È | tornare, ‘benchà ella ‘avesse l'abitrtino di 


înfrare. per due 0, tre volta hitte te not 


|: nella camera det marito. Ma la fatatità 





‘ensa, quetla mallina ‘si addor- 
mentasse per non risvegliarsi che alle die- 
ct. Fil soltanto allora (che frovà la teltera 
sito marita annuneiabtegli la partenza 
di eolie dal quale essa rion si era mat te: 
marte da quazi un mezzo secolo. Ella cor. 
fe come wna pazza nel giardino, è di ta 
verso lo stugno gelato, finchè, dopo avere 
camminato per qualche ditante ‘culla gel 
da crosta, cadde in in buco. (essa fu sal. 
Gata /a fafîca da sua figlia ‘Alessandra, che 
la sorvegtiava, 

Dirò, anzitutto, che Alessandra ‘era’ al 
corrente el progetto di partenza del pa- 
dre, chè l'aveva perfino aiutato a fare tn 
‘pace dol sot effetti, GI aveva chteato ar 
che di necompagmario. 

— Tu sel necessaria a to inaidre — In 
rivnore Leone Tolstoî: — Non faresti chel 
ostucolarmi circondardomi di comodità. 
ved soltento! 

sa ei sare re. 
cata a raggituigerlo alla prima vecasiane, 
ni questa, occttstone sl presento più presto 
di quanto si credesse, ti cauisa. della rave 
























malattia. cho immobilizzò Talstoi a Asta.|- 





Il mio povero vecchio, 
| La conterra Tolitol, addirittura schiae. 
lerata datl'immensità; det puo dotore, ripe 
W0 Att prendere. il infltmo cino per etnque 
giorni, matyrado lo instetenze dol quoi e 
ei meilici chiumati subito accanto a tei 
Pu diungue in preda ad una debolezza e- 
atrema che essa continit le tica narrazio: 
tie, Parlò del suo passato felice, dell'ampre 
costanto che le aveca (estimontao (l'ma: 
Filo è nello sterso (ompo' delle dlsewarioni 
che erano sorle tra est, quando Teti 
chiarò la sum intenzione di abbandonare 
Autti i proventi delle sne opere, ‘anche ili 
aule anteriori al 1M81; che aupltitencenpi 
alta ia famigltà, La Veontesa dimostrata 
Vele son era il jipoto che. me erebto ap: 
profiffato, ma: gli editort: E agulungera: 
2|' — Nom è duviatue più logico che essi re 
alto proprietà. di coloro re ci gono cari, 






































{Ii e clte ne hanno più Woynarche tric= 
Tesi Editori, E° pet nostri figli dopo tutto! 








Ta contessa si allontanò e ritornò aleuné | 


Ln contessa al interriinne cl aggiunte con 
voce rolla del singhiozzi: 

— fa fo ml sono urtafa qui con te tn 
fiienze mefnate det eno amico; di cotui chi 
sì è immisehtato alla nostra vita prizate 
E Lul, questo mico, ehe ha incttato dt mito 
povero, ecolito q lasriare (la carol! B' lui, 
sempre Iul! — grida. ella con accento 
eperato. 

Tutti ianno hanno, riconosciuto in que 
‘ato mico it signor Teherkoff, il'più ottimo] 
‘comfiedente di Tolstoî, da 25 anni. 

Ora-to apprendo chie, anche laggiò, netta] 
‘ntecola sfazione in cilì la povera signore 
"è accorsa fier edér morire Politoî, ite fu 
interdetto itt assistere suo marito agoni= 
Sante: Teherko]], solo ti, fu ammesso] 
fiesso Diafermio insieme ‘al dottor. Mal 
vetaloy ed a Alessandra Ivovno. 

Pertanto, il quinto, giorno dopo la par: 
tenza del marito, la. contessa ‘ricevette dol 
‘Questa uma lettera piena di (enerezse, e fi 
‘allora che essa meconsenti a prendere mi 
2a tazza di coltà, All'indomani, ella parti 
ta per Astapovo, 


La tirannia di Teherkoff 


Perchè questa inflitnza particotare di 
Telierko]] su Tolataiz si'ehiederdì SUd che, 
dapprima, brillante nifehate della guardi 
Imperiale; ricco; appartenente; ad una delle 
più orandì, [nmiglie russe, Tcherkofl at 
bitdond tutto, verso il 1866, per diventare] 
un partigiano a tutta prova dell'eremita di 
Jaznaji Pollania: (Sglt possndeca una: pro 
rietà nette vicinanze di quella di Tolstai, 
e cosà potà diventare lime presto: ino. det 
suoi famigltari; Indi 4 eco editore dette 
sus opere per i contadini e fondatore della 
casa di edizione popolare, divenuta [amore 
aulto il Diome! di Posreinik. Egli diffuse, 
soni, (ra: gli operai ed i contadini, a dieci. 
ne di milioni, racconti DIDICI di Tolstoi, 
che. popolarizzarono tanto W' prriatero di 
quieeli nella massa popolare, Esillato dieci 
| questa propaganda folatoiana, 

lavili in Inghilterra, dove con- 
finuò ‘a pubblicare il testo russo di quelte 
opere del suo Illustre mico, che mon ave 
vano potuto uscire in Russia, Dopo iL ma- 
mnilesto tel: 90 ‘ottobre 1905, concedente Ta 
costiliuzione, egli fu autorizzato'a rientrare 
di Russla e, tranne alcuni mesi, durante i 
‘Quali gli [u'interdettò di abitare nello rict- 
n di Tolztoî, i die amiel non si taseit 





























rono più. Fl così che, durante questi ultà 
mi anni, l'ascendente di Teherkof{ su Tot. 
'sloî divenne sempre più grande; La con: 
|texsa, cho fino ai allora era comprata sem- 
‘pre consultata e spesso qscoltata, fu da quel 
‘momento messa fx scacco, 

Teherkoff si scagiona 

‘n Bseondo stato interrogato da ogni parte 
— scrine|Teherkoff — sulle ragioni della 
partenza di Leone Nicolayeiteh.Tolatoi € 
la causa dell'interesse generafe che ispira 
la sua sorte, io contilero mio, dovere: il 
dire'uni poco ciò che ho tritto di fax <oitu- 
cere sul caso del mio caro amico. Quanto 
alle cause famigliari delta sua partenza 
nom ‘mi conviene difonderte. Bastk il dire 
ole egli è partito con l'intenzione di iso- 
larsì. Meno sl cercherà di indovinare le 
cure della sua. partenza, più rendereno 
‘omaggio a Fotstotn, 

Ed aggiunge più lungi: w Da parte mia| 
‘nosso affermare chie cid €he È stato compiuto 
da Leone Nicolyesuteh Tolslol è statò ina: 
| turamenite riflettuto da tut, Se vi ri è deter.) 

minato finelmente, sî è ché la sua coscienza 

‘aveva imperiosamente dettato. Tutti coloro 
che to conobbero; comprendono te sue idee! 
‘al mon dubiteranno tn datate che egli agi 
emncalmente. in tutti £ casi decisivi della vita 
e che fecè. nan ciò cHe egli vuole, ma ciò che 
viti ordind Dio. Del resto, nulla ci sorprende 
tiel fatto di un uomo delta sua età che cer. 
chi e desideri wa vita calma e raccolta, 
onde prepararsi. alla morte n. 

Corlo: io #0, da altre confidenza. ehe 
Lolstoi pensava da malto fempo au andar. 
Geneva morire come muoiono spesso i vecchi 
contadini russi. isolandosi cioé dalle. loro 
famiglie. CiÒ' mmostante, non è men vero 
che call adorava sue moglie; che questa rl 
‘cambiava il rio affetto; ‘che renza le sue 
ire ‘egli non avrebbe vitsulo così a lunyo 
‘e-che ifrancandosi ita questa affettuova tt: 
doja, egli ta trovato più presto Ia morte. 


Postuma 


(Servizio! spectate delta Stampa); 
Pnrigt, 21. sont 
Stamane, un giornale fnformalo presso 
persona bene addentro agli avvenimenti 
delta famiglia Tolstoi, 1a segnalato tincre-i 
sclosì, aspro conflitto che accanto al cap: 
pezzalo del WMorente si sarebbe svolto inin: 
terrotto, tra Teherkoff e la contessa, in que: 
ste drammatiche ‘giornate di agonia. Ora 
posto comunicaret le odiorne dichiarazioni 
di Carto Salomon, le cul retasioni con To 
atoî (ierono intime ed il'eui attimo svggiori 















































“Alle delieate’ domandi intorno ‘alle pubbli: 
cazione di stamune, Salomon rispose 4n 
questi fermiui: «MI è penoso rispondere 
dille vostre, domando su ciò che avolene. în 
Hurno & Tolstai morente: ma risponderò tan- 
io por tagliare corto, se è possibile, ad un 
'scpuito di compnenti tnutiti. 10 risponderà 
dunque, ma brecemente. SI è ‘pià fatto mo- 
rire T'olstoì allorchè era ancora in vita; ta- 
Velamolo, finchè è possibile, morire in pa: 
cel Le difficoltà erescenti. dette” relazioni 
lea ta contesa Tolstol e Teherkof] non so- 
Ho evidentemente un mistero per nessuno; 
I aneste difficolto han due cause. Cllabora- 
|Urice di ino marito durante molti anni, mei 
1 su ul corronte di tutto ciò che egli pensava, 
{dì tuto ceò che serineva, depositaria dette 
[Pte carte, la contessa Tolttai non ha potuto 
vedere senza ut profondo terrore dt muta: 
lmiento operativo intorno a sè, ‘@ mano & 
|mano che Clnfhuenza di'Telerko cresceva, 
|fuenza di eu fo non sapret attiatmente 

anerare la forza eselusivista. Non ‘è 
Tenerkof] IL prisio ad avere osereltalo que. 
ta prepuniteranza sia maestro, Prima di 
Îiut, per esempio, Nicola Gay; julio det 


























no presso Tolsloi risale ‘allo scordo luglia.! 








Rami di pino e pellegrinaggio di popolo 


nella piccola casa che custodisce il gran morto 


Servizio speciale della STAMPA 


Urainde pittore vucso, N! amilo ta stessa 
domfidernza: n cfò sensa” che lnthmitd dell 
famiglia ne rivease minimamente: sofferti 
La contessa Tatstol lia potuto! avere. l'im-| 
fireszione che Telerkalt te avesse tolto af: 
tetto itet marito, Questa è la prima causa 
GL 'è votrato Bhe ella) dovesse soffrirm. 


ll giornale intimo 


del grande scomparso 
Ronn 

eslramo it riunire tuto ciò. che scriveva. 

Ul (conte eta (eposttaza' 1 manoscritti ei 









Tedeta in n ‘tocale: masso a dirnosiziona 
det museo storico di Mosca. De quarda la 
infitenza di Toherkof cra divenuta pre 
nonderante, il compilo ehe (ella st era ae 
[sunto diventava. senza dubblo più diffiite, 
‘ipecie per il giornale intimo che il conte 
Tolatoi tiene n dal timpo delta sua fio- 
binesza, quello che costitulsco una confei- 
‘zione immediata dei propri penzicri ed an- 
oe dei minimi incidenifi della sua vita. OL 
tre all'originale di quest'opierà, ché salto! 
(errore dove essere tra le mané di Teherkofi; 
‘dite copie debbono essercone; una, che ta 
principersa, Obotenski, Rolla del conte, tia 
trascriito fino; alla propria morte; Faltra, 
traveritta ‘dalla contesa. stessa è deno: 
sitata. al miusco storico di Mosca. Questa 
copita non comprejute le note degli. nile 
mi anni, (che solo Telerkol] possiede da 
‘poco lempa. tI lavoro ali quale ri ‘era detti 














win quanto) ‘alla éucniualità di altre o- 
(pere inedite di Tolstoi, îo ricordo! di, avere 
letto, Hadjt Moural: questa novella è de- 
‘dicata ‘al éapo che personificò la lotta del 
Caucaso \ per. l'indipendenza, come Abdet| 
Hader perzonificò quella dell'\Yneria, E' un 
'attadro brillante e molto colerifa ehe deve 
risalire all'epoca dei ‘cosacchi. 

‘Padre Sergio, che No pure letto, è ria | 
lunga novella quasi compiuta, nella quale 
l'autore ha esitato tra due sotuzioni. Sì | 
tratta al un grande signore ruazo, ufficia-| 
le della guardia dell'imperatore Nicolò 1, 
clie sotto ll colpo di una crudele diritti: 





det quale peraltro si ha, a causa delle sue 
ricchezze e dell'a sua ‘alti pos 

o suò malgrado. Ma le tentazioni di Sen- 
U'Antanio si rinnovano per questo ‘asceta, 
cite non. vi rasiate a lungo: si arrende al 
secondo assalto. 

‘« Credo poi che esista una novella inti. 
Tolata Dopo il ballo, che se non è sfata pub- 
blicala, è'stata lella da parecchie persone 

wInfie, un completo. romanzo intitolato) 








è stata vista da nessuno, edi ci 





{0 1000 


fegui il matrimonio det conte. Si dice che 
(sla molto notevole, 

w Vol comprenderefe, peraltro, che to non 
posso al momiento attuale dare maggiori 
articolari. Bisogna sperare che, chiunque 
fogstno.‘casere, in. seguito ‘at testamento 
‘det. conte Tolstol, qli editori delte- sue. ope: 

iniedile, ‘essì. vogliano pubblicarle inte. 
'Oratmente e fedelmente, seppure esse, giun- 
'Oeramno a vedere ta luce: 

« Second» i dispacci comparsi nei gior- 
‘nali di stamane, #l è fatta questione di in- 
teressi. Certi fogli hanno detto che la con- 
tersa Tolitoi, interrogata în proposito, a- 
‘rebbe risposto) che essa ha selte figli e 24 
nipoti. Orbene, per quanto grande sia la 
'remiplicità delta ospitalità russa, non si 
‘può: ricevere in casa propria, intorno alla 
propria tavola, titta l'Europa, per trenta 
‘animi di seguito, senza che warte prevecu- 
pazioni materiali vengano forzatamente ad 
'angiungersi, nelto) spirito di una padrona 
di ‘cosa, alle preoccupazioni puramente fi. 
losofiche e letterarie» 


La facoltà italiana 
non sarà crezla nemmeno quest'anno 


(Servisto speciale detta Stampa) 
Lù 2elt, cccpandoni delle pi 
ertur4 dol ‘Portamenio dustelaco, che 
WE luogo di Si di questo messi etainina n 
cora brevemente dal punto di vista pari 
Hiontare ll problema tell'Untversità fata: 
Hat sal incerta, Qico tl giomal), ot 
Tonlegno che li eloveni, nesumeranro. di 
fronte "lla quessione, dello Facolt italia: 
Ri cho ai del Too ontcaionmo i 
Iitine ancora aperia nin Comnissione del 
Mitoncio. Sf men è certo, ‘port; da .oepet: 
Tatal che God lascino, passare ll discuazio: 
fio sonia Memmeno tentare di ‘continuare 
oro ‘anltorioniamo: C'E rultavia. di cre: 
Here Che” doro mualsho buttagtia sh-riue 
SE qimelt ae ndo: Tn aincossione srenerale 
SOI mozione dol uancio, Lo giscnasione 
Sa cine Sar: Nol rimaminta; od omoce pia 
FORCA. perche To gni ene 1) probima 
Hallo Facoltà non pio più essere risolto 
SaDkamento per qmest'asmo scolastico. Co” 
ME Sl vado. l'eteimo-probiemm ‘om hi i 
Lira spermiza di una, roluzione prosa 
dl dira clio con uni no' di buona volental 
Il rammarico 
del giornale del signor Portrer 
Chiuse le Patogazioni, austriache, Ja 
ncionpost, che è 'efponenta deli meritati 
{i del signori Posteer' o compagni, ne com 
Menta i Invorio sont perciò Ii bisogno di 
tamaariearsi che sì sio fn generale, pet 
Jato senza troppo odio n ferocin dellitali 
"tino patrol nioprio chinra = «crivo il 
sidrnala Co bui neetel ropporti e stile no- 
tte Condizioni colli le malossi do: 
Seo credere nile dichiarazioni mein vic 
SE con noi in uno amicizia oirettanto in. 
tino Comte (uolia della Germania, non È 
Slan odi NI tivolo del Governo 0, nen 
Sinre di quello del delotali, che si occupi 
No seriamente. qui Mostoi. rapporti. di te 
feansa ‘con dftaltà. Inni, Rocha Grato 
Mak mescoli el ao peimetto sori e 
IR eta taeidto anch cgil maliAfiviica: 
Fireotentiamo 0 sul diseorl: amerensivi di 
personalità miliari Malone, Te lesa 
Toi ricordino soltanto il'geperie Fividay 
Per quanto sl passa andare dnccordo col 
da DSi ll Acbrsaliale mon ei pò. fut 
tav, Uraiteneen il pansero che ilfevo Erase 
to oltimisino voro. (italo sembra. ‘aver 
Arovato troppi numerosi sderenti 





















































































|lecisione resa: suli orto di 
(e 


cata, ella dovellò dunque cessario per [orsaatenino fi eoncelo a CHepen di fiveles mi 
ite cose, 1 


Le sue opere inedite |eingno accisade Grippen 


‘sione; diviene. frate senza: avere ta fede, e|Quili ha usclso Il marito è ha 


| ovo amore. pur Morodaeh. 
no, un #an-|condutore 


Racconto del diavolo, Quest'opera, che non | 


conosco l'argomento, risale all'epoca ehe |dl Volere inosare Niarodath, Paldtar geloso e ave 








Crippen torturato 
dall’ansia e dal terrore 


1 suol collogni con miss, Lenave 
eno spiate dela Stra) 
Lomden; 3, mattine: 
i rl 14 scorsa n ta alata 
N soia alla proione qi\HeNlogvo della 
Mo heniarà 
AR IS el io 
HI Sail oo Anso TI lo del fa 
bio il nono vedere sirio spola Die 
bl evo lie dito, $ dato salito Ha 
ida 
ndo Det FOMERTE No Dio 
sco Sata Codbio, amailo» GI pia 
SK n ap area ll pastori) Sl foca 
Crimpen frattanto, molla sia 
feto o urtato 





























ti saltimana co il 
















loto iegfonta, ‘Crinpeti vnilstt 


eva sngrotà. nell'anogo alle cori rin 


pps (ondio molla 
"berto pole il ricorso d'alto 
Spinta! attore fi ‘Condeanaio; che par contava. 
i roleatare ia, Droprla. Intocenza. ver Sme 
Fato NOTA Drozion che lo. nvretie grammo sd 





‘randè scrittore, ou almeno la; loro; copia) Una morto lemominiosa. (ra. le iianì derit ese: 


rd tatto 
Lsitrà nolto Grianen sì è mostrato assai; ae 
‘usinio: [loco Mile sia sorte L'ADDIO fore 
SETA ii il stor rione 
Fichi abborcainieni, ‘Goì uo. Arvocito temi 
Fils Lento: Ca 
tono. nffettzon S volge a. 
‘hlimnfola col lt dale morti 18 vob nitenta 
‘mogilo. Non fnbna Vione nmmnaziata al con: 
Stima lo SAI UL miss enoto. i ati He 
mori co ue use 0 lè Xve (resldzioni bene 
Brani: degno: dano. KON, SL TA anest GSO 
Testori aisensono nell paritaria. dla. pete 
fon. alta. peecenza. dei. mariani: (O male 
lor magic: al Myosi colei. si neolanoo sore 
Ha Droit, 0 meno dei ordino di sen 
Dm "O gi progetti In Quero. eiso. por Fa 
Solo Als onere i monica Jesi "incom: 
HONG: a al lira sal: casciata, cd nseni 
Tre. Pali misi Lenovo cano. Crippen ri 
Ade glio gin ofondo malinconia el auo 
Ti ‘condannota Ma ito; in questi slorni cor. 
Joh Goo, bf cattolico. A ororsalio det 
HIT che i Cripnen icivo. gi. bl pestato ik 
QUaltutio Che nocn fîmno fa a_n condingn Io 
1 morte. f0 Impndito QI edera una sig, Melota 





























snco, Aitinimento nel Caicero. dl GEimnen. 
Rentonvile, snonb aRondendio Ta sunfempa tria 

ero, deo pa un 
Cei on i-guot saraioni ben inten Glialtt 
condannati Lono ftt estone 


“TI suosesso di “Semirama,, 
del M.° 0. Respighi a Bologna 


mettono 
ppt n ie Cogli 
ea 
E dai 
RT ie 
ERRE Tee rt 
CREDI 
fe e ida 
Fe di 
Rn a ear i 
FREE 


‘piovana moto 
solgoti, vincitore di batagiie, A 
Mbit Satta Tamons dì Sislna 710 compaia 
dell'infanzia (di, Merodaci. per. atogiiore. i 
vane dall soon Senirima IL puo 
o nice con uno, duetto #0 (oui Sustama 8 
Aeroddch, pur rievocando to dolterza del oro 
fituone! llzanvo! e. buono. ‘presentano ‘posato 
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Vinto, etilia un dubolo, rizoce: Merodgeti 1 
Mavi, Non. lito che Sio. li lio abbando: 
Ft abita region: ima Semirama non crede @ 
Pigrinma, superba ft ato amore, 

"Re teo nto, mentre cal piaraina pensi di 
Mabygoja i vepolo Inni e nto mazza 
i Settima, Grint. nponre fasendo ir 
Falicinlo, Falhanr fa noto a Stelana che Mero 
Mach 8° felt della reina: Sostona rivela a 
Aferodaei terribile eeRteto 0 I giovane, sto. 
nato. ilomendio, sore a Hivelazione una ene 
fanali, corte, nel temnio per uccidere Faldsar: 
Foa ellozoit. tafige Semlama, eta spor 
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mudra. ANG: Surlema. siemora. Locers Meror 
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Atenmandeta, 10, net 

Opi, nel salone della Società operala di Spi: 
‘netti Morenco, sì 6 tenuin l'antunziota riunto: 
Mo dol Fecorzione Colegio sila, pie 
deliberate in ‘modo donnlilvo sti Jocuto ius: 
Zone amministraiivo, ha si va trasciaaado di 
Fiona in slmiune da ceca ua mete. La riv: 












































Berton. 

‘Aperia 1a; seduta, il «ludnco Sacoo foco una 
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‘Spgelalmanio a mettere ln’ evidriza fo ragioni 
Td dissidio tra TU ed Il Pistola, dissidio cronto 
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| Uli abitanti di un paese 
Imprigionati dalle acque 


‘PRATO; 20, — Il vicino passo di Tavola è 
sompro ullagalo per la rostura degli areial 
dell'Ombrone 0° dell Fuso. Anche pamie uf 
nacse! dl Jo!o È iuitora. inondato: it peitai 
Ii ‘Tavola, ‘lo si {fovano Inmbrigiagall nio, 
INdque, sorio docgorsi da pompieri. GU Infera 
gono ‘ussistii del Vigili della, Misericordia 0 
dla Cstaditi volenterosi. Stamindo moniro it 
iti imperversava, l'acqua forrenziale, salta 
colina circostante cadeva: unrabbondanio novi 
O, Gio i 0 ese aio 0 Vallo Disagio 6 
Dresso i paesi di Vastano, Berzo. e. mull'Apene 

o fossano ‘0 romnenolo, La semperatara 
Niro. abbasmota, Ord IL tompo sembra re 
esso al bitono, 

PERUOIA. 20. — Il Tevere è in pissia. Dalle 
‘lttiro di Parusia elscorsa la valle del Tevere 
I Aleun) punti. aliogata. TI torrente. Calma, 
Sho raccozilo To neque del ‘Transimeno. ha 
Sttirpato, inondando Ja campani. o la finte! 
delta Torsuvia. I irsul passano lentamente, con 
fe ioto stmmerto i mesd melcacqua. 


| ALEREDO FRASSATI, Direttore, 
Ponzo; Giovanni, gerelite, 
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Sito CSS oaidnE 1a Casbone, di ‘Belioe:ò 
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"® — pe persone che non potessero abi: 
tuaîal a prendere Ta votvero di Carbone, po 
fratio pure ua dette pastiotte di Delloc, pre 
detido è 0A pantenite dopo ciascun pasto a om 

‘antonio tn Paro, di dolore atto sto: 
itieranno, gii stecdi eMeti satuterì 
afnione nitreanto sicura Queste pa 
Sitalie MON contenzone che dal: garbone puro, 
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Mara. Vato. Romana, 
TI Carbone telloc è fl migliore rl-| 

medio per preserrarsi dal Volera. 
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RIO DE LN PLATA 


In conformità nifautorizzazione consessarli dall'Assemblea Straordinaria, che ebbe luogo Im Buencs Altas, 1 10|Ottobro scor: 
‘20, il Consiglio d'Amministrazione be deliborato di omettero le Clnpircentomili Azioni il cul è stuto nomentato Ul capitato sociale 
Conseruentemoniò a. partire dol 20 Novembre corrente, sin /6ì 10/Dicembra p. v.. rimane iperta a selloscrizione n detto 
‘Azioni, nel Jocalo dol Banco, a Buenos Airea. I Signori Azioniati dovranno faro richiesta, for iscritto, dentro detto tormine, delle A- 
3lani che desiderano ncguistare, Avendo presento che ll prezzo di erlsalona è di CENTOSESSANTA PEZZI ARGENTINI CORSO 


Statuto Sociale. 


| LEGALE per ogni Aciono, è che la sottoscrizione ai | pagamanti devono essere fatti ne) modi atabiliti dagli Articali 15,0 6.7.0 dello 


1a nuovo Azioni avronno diritto al dividendo proporzionale allo parta versata; a -nrtito dal 10' Dicembre pi v., è per con: 
seguonza le Azioni che vengano liberate per Intero all'atto della sottoscrizione, saranno equipnrata hile vecthio, par. il godimento 


al dividendi futuel, a contare dal dividendo 


relativo al primo semestre del 1011 


Lo Succuraall del Binco in Madrid, ‘Barcellona, Parigi, Genova, Londra 0 Amburzo, semo Incerieata di ricovero }= sottoseri. 
zioni or trasmettoria a Buenos Altea, dovo ha luogo l'emissione. Si provengono | Sienori Aclinlati che ls’ presentazione della 


‘Azioni vecchio è. necossarie, non solo per 


giusi 





che agi effetti dell'applicazione dol timbro, prevista dall'Articalo 14 dello Statuto. 


‘Buenos Aires 14 Novembre 1010. 


RAFAEL ALBORS 


SEGRETARIO 


JOSÈ SOLA 


PRESIDENTE, 


Articoli dello Statuto riguardanti l'aumento del capitale 


‘Az 19, — 11 capitale Loclale Viene elevato a cento niilioni di pezzi nozlonali, diviso in un milione di Azioni da cento pozit 


‘nazionali ciascuna. 


icaro l'esercizio dol diritto di preferenza, cui el riferisco l'Articolo 17.0, ma on- 


Art. 14 — Lo cinquocontomila Azioni (N: 1 el 500.000) in cut erd diviso) l'antico conitàlo di clinquantomileni di persi nazio. 
‘all. saranno contrassegnata da/un Umbro dal quale risulti l'ammontare del capitolo itualo e la data del Decreto di Upprovazio» 
no del presento Statilo. Le clugcecentomila. nuove Azioni, che porteranno IN. 500,007 a 1:000.000, sarzono eresse ln una 0 più se 
tie. nol inodo, epoche e condizioni cho serà. per. iataVilira É Conslgilo di Ammbsistraz one. 

‘Art 15, — I versamenti culle cluquecentoralia nuovo Azioni dovramno effeltuarai coma seo: 

Dieci per cento all'atto della eottoforizione, ed Il 

Novanta per cento restato im quote del dieci per cento, nelle apcohe ché fissarà ll'Conslglio; com intervalli sion minori di 
‘soi mesl e previo avviso di trenta giornli da pubblicarsi [a tre giornali ai Buenos Atres s ‘uno di ozziuna della piazse dell'estero, ove 
ti Banco trovasi sabilito con Suecursilo propria. Gli Azionisti che desiderino anticiparo 4) versamento integro del valore di amis: 
‘e dall loro Azioni, avranno diritto di farto:8Ux data fissata per ll versamento della orima quoto; oppure: negli ultimi quindlei 


aJhrnî del mesi dt Marzo. Giugno, Settembre 


‘@ Dicembre il ogni anno, 


Art 19, — Nella eoitoscrizione delle nuove Azioni avranno diritto di preferenza all attuali Azionisti, in proporzione al nu: 


mero di Azioni da essi posseduto. Nol caso 





cui quolehe Azionista non fassa uso di tala diritto; le Azioni che rimanessaro sion 


sottoscritte, suv\mno ripartito al proreta fra ali azionisti che no! avessero richiasto ti più del numero foro spettante, © se ancora 
Tianitassero Azioni da dostinare saranno offerta allo stesse condizioni fissato por'gli Arionisti,, al marosto: di Buenos Aires; o 
‘a quelli dell'stero che il Consiglio credn conveniente stabilire. 
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Ditta Eredi A. MASENZA (NEGOZIO CARTE DA PARATI 


ARGENTERIE 


Onpettì Artistici, articoli dl Fantasia 0 novità 
Servin da tavola comptett (27 
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di Cartelle del Debito Pubblico del Regno d’Itali 


Hp” 459.700 Tea 


«> PREMI —- 


| SIDEVONO SCRTEGGIARE 
— = #eil'estrazione she avrà iuogo Ela Si DICERBRE P. V. 


fa Reis nel palao dl Miziatro dei Tesoro — 


PRESTITO E’ L’UNICO IR TUTTO IL MONDO 


N02.000 -— 50O.NNA — 200.000 — ÎO0.000 cs 0 chi catgza a ciicura dici di Obbligazioni ua previo a nove 


'rllej ada qlla Obbligazioni 


la in vendita a ultimo Obbligazioni e Diecina di Obbligazioni con pramio garantito alla: condizioni seguenti : 


Soi al pipnzo pucise ‘a! cale. II proizo jar peni Obbiza 
È diva cito mandi di LEE 


id di ON 





La Obbl'gezioni a 





} sas Lo Obbligazioni e le Dieclne di Obbligazioni pagabili a contanti o a rate si spediscono anche contro, sssegno. 
(5° Le Obbligazioni e }a Diocine di Otbligazioni liborate del primo versamento. concorrono per intero, come la ObblivazionI saltate, ‘alla vincita di totti 1 promi. 





— Lu vendita verrà chiusa appena collocate le poche Obbligazioni e Discine di Obbligazioni ancora disponibili 
la vendita le principali Bancho; Casse di Risparmio, Bauchioci a Cambiavalute cho distribuiscono gratis:il; compteto programma uficiale. 
ia Casaroto di Geova, assuntrico del Prestito. 
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col topo. Rd lo.{l compiangavo 
già Jl mezzo di salvaril! Li 
"—. Signo, — disse, 2 ecco la ina spa 
da Ord, Uba puroln. Poteta luzciaimyi Il 
Sito net cinque mintiti, otto gorandiù doi 
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porn 
pas No, signore — disse il luogotonente, 
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“o iemoia, — riprasa Ornatio, " potete 
"ni. dire, passando, una” parole, ‘a 
la, ad palo sorvitore? 


2 No, Signore — rispose Îl luogotenente 
rali cinise un terribile (sospiro ‘o ei 
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Se Stupro, — egli risposo con voce hl: 

polihale delli rabbia, — supote di chi 501 
figlio? 

"o Corto — foca Il mosehottiare, stupito: 

Giefo Melîo dol mareselilo d'Oroano di 

vmemoria. 
pato che cosa faceva mio pa:| 
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lor dovere? Li uccidova ogli stesso. Sapete 
cho ia sora, mentre ‘ora a proneo, rice 
Vetto la visita di ua gentituono che altra 
Volta l'avava insultato? Sapete che si alzò 
da tavola, id Ivomo, e, dopo essersi 
lavate Me Fui, continuò. tranquillamente 
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ninal., 
Corchero, signor maresciallo! 
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in contanti ed esenti do ogni tasse, importano 


Loire 20.495.000 


Il pagumento immediato di questa somma è garantito da deposito 

in — Gon= 
solidato 2,75 - 3,50 per eepto — e da altre che sono pure dallo 
Stato Italiano garantite. 
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